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ROMA – Mezza Europa è stretta nella morsa dell’afa. 
In Italia i bollini rossi saliranno a 17 città entro giovedì, 
con Firenze destinata a toccare i 41°C e una serie di re-
cord infranti: alla stazione di Peretola sono sei i giorni 
consecutivi oltre i 36°C, mai così in oltre settant’anni di 
rilevazioni. Ma il caldo estremo colpisce ancora più du-
ramente il resto del continente. In Spagna si registrano 
punte di 45°C, con notti tropicali che non scendono 
sotto i 25 gradi. In Francia quella di oggi è stata la gior-

nata più calda da quasi 80 anni, con una media nazio-
nale di 29,8°C. Qui l’ondata di calore ha già provocato 
40 morti per annegamento in cinque giorni: giovani che 
si erano tuffati in fiumi, laghi e canali non sorvegliati 
per cercare refrigerio. Oltre 1.800 scuole sono state 
chiuse e da domani 50 Dipartimenti entreranno in al-

lerta rossa. Il Regno Unito sfiora nuovamente i 40°C, 
vicino al record assoluto del 2022, mentre in Germania 
l’ovest e il sud-ovest potrebbero superare il primato di 
giugno (39,6°C nel 2019). Anche l’Olanda corre ai ri-
pari: Amsterdam sta attivando una rete di zone “refri-
gerate” in città. Secondo l’Oms, le temperature estreme 
rappresentano una vera emergenza sanitaria: negli ul-
timi quattro anni il caldo ha causato oltre 200mila de-
cessi in Europa. 

L’Europa soffoca nell’afa:  
in Italia  17 città da bollino rosso

LA COMMISSIONE: «INTENTO GENOCIDA A GAZA». TEL AVIV: «FARSA CALUNNIONSA» 

ONU: «Bambini palestinesi deliberatamente presi di mira»

Giorgia Meloni dopo gli attacchi di Trump:  

«Colpita, ma rapporti normali con gli Usa»

GOLFO PERSICO: 
TEHERAN CHIUDE

AGLI ISPETTORI

TEHERAN – L’Iran chiude ogni 
spiraglio all’Agenzia Internazio-
nale per l’Energia Atomica. Dopo 
giorni di pressioni internazionali, 
il ministero degli Esteri ha riba-
dito che nessun ispettore dell’Aiea 
potrà accedere ai siti nucleari dan-
neggiati dai bombardamenti israe-
liani e statunitensi. Una posizione 
netta, espressa dal vice ministro 
Abbas Araghchi e confermata dal 
portavoce Baghaei, che ha escluso 
“qualsiasi incontro” con il diret-
tore generale dell’agenzia. La 
linea dura arriva mentre Teheran 
prova a consolidare la propria po-
stura regionale. Nella notte, il 
capo negoziatore Mohammad Ba-
gher Ghalibaf ha affermato che 
“lo Stretto di Hormuz sarà gestito 
dall’Iran nel rispetto delle norme 
internazionali”, un messaggio di-
retto alle potenze occidentali e ai 
Paesi del Golfo in un momento di 
forte instabilità. Ghalibaf ha inol-
tre sostenuto che Washington 
avrebbe accettato lo sblocco di 12 
miliardi di dollari di fondi iraniani 
congelati, un punto che – se con-
fermato – segnerebbe un passo 
avanti nei contatti indiretti tra i 
due Paesi dopo settimane di ten-
sione militare. La chiusura al-
l’Aiea, però, rischia di riaccendere 
il fronte nucleare. Le verifiche 
sugli impianti colpiti erano consi-
derate un passaggio cruciale per 
valutare l’integrità delle strutture 
e la trasparenza del programma 
atomico iraniano. Il rifiuto di Te-
heran complica ulteriormente il 
quadro diplomatico, già appesan-
tito dai raid congiunti di Stati 
Uniti e Israele e dalle accuse reci-
proche sulle responsabilità del-
l’escalation. Sul piano interno, la 
leadership iraniana appare com-
patta nel respingere qualsiasi in-
gerenza esterna, mentre rilancia il 
proprio ruolo strategico nello 
Stretto di Hormuz, snodo vitale 
per il traffico energetico mon-
diale. Una mossa che conferma la 
volontà di Teheran di negoziare 
da una posizione di forza, mante-
nendo alta la pressione sul tavolo 
internazionale.

Sondaggi: 
il Tycoon 
va a picco

WASHINGTON - Il pre-
sidente americano Donald 
Trump continua a perdere 
terreno nei sondaggi. Se-
condo l’ultimo rilevamento 
dell’American Research 
Group, il suo tasso di gra-
dimento è sceso al 30%, 
mentre il 66% degli inter-
vistati disapprova l’ope-
rato della Casa Bianca. 
Un mese fa i numeri erano 
già negativi, ma legger-
mente meno pesanti: 31% 
di approvazione e 64% di 
giudizi contrari. Sul fronte 
internazionale, gli Stati 
Uniti hanno sbloccato 12 
miliardi di dollari di fondi 
congelati all’Iran, ma 
resta un rebus la questione 
delle ispezioni Aiea ai siti 
nucleari. Trump sostiene 
che Teheran abbia accet-
tato il ritorno degli ispet-
tori, confermando quanto 
annunciato dal vicepresi-
dente J.D. Vance. Il regime 
iraniano, però, smentisce e 
continua a trattare.

ROMA - Giorgia Meloni 
rompe il silenzio e commenta 
gli attacchi arrivati da Donald 
Trump. La premier si dice «sin-
ceramente colpita», ma chiari-
sce di non voler alimentare 
ulteriormente il confronto. «Il 
lavoro bilaterale con gli Stati 
Uniti deve tornare alla norma-
lità», afferma, ricordando che 
«Italia e Usa hanno rapporti che 
non iniziano e finiscono in base 
a chi governa in quel momento. 
La politica estera non è Tem-

ptation Island». Mentre il fronte 
diplomatico resta delicato, da 
Bruxelles arriva un avverti-
mento che pesa come un maci-
gno: l’Italia ha un mese di 
tempo per decidere se aderire o 
meno al programma europeo 
per la difesa Safe. In caso con-
trario, i 14,9 miliardi di euro de-
stinati al nostro Paese verranno 
redistribuiti agli altri Stati par-
tecipanti. Sul tema si apre un 
confronto interno al governo. Il 
ministro della Difesa Guido 

Crosetto osserva che «dipende 
dalle possibilità che ha Gior-
getti». Il titolare dell’Economia 
replica: «Decideremo al mas-
simo entro settembre. Devo va-
lutare se 15 miliardi presi con il 
Safe costano più o meno che fi-
nanziandoli con l’emissione di 
Btp». Una partita complessa, 
che intreccia scelte strategiche, 
sostenibilità finanziaria e rap-
porti con Bruxelles, mentre 
sullo sfondo resta la tensione 
diplomatica con Washington.

DAGLI USA

GINEVRA – Una denuncia durissima, de-
stinata a pesare ancora di più sul già fra-
gile equilibrio internazionale attorno alla 
guerra di Gaza. La Commissione interna-
zionale indipendente d’inchiesta delle Na-
zioni Unite ha affermato di aver raccolto 
prove secondo cui le forze di sicurezza 
israeliane avrebbero deliberatamente preso 
di mira e ucciso bambini palestinesi durante 
le operazioni nella Striscia. Secondo gli in-
vestigatori, si tratterebbe di un elemento 
«centrale per stabilire l’intento genocida 
delle autorità e delle forze di sicurezza 
israeliane di distruggere la più ampia co-
munità palestinese a Gaza». Una formula-
zione che segna uno dei passaggi più gravi 
mai espressi da un organismo ONU sul 
conflitto in corso. Nel rapporto, la Com-

missione sostiene che «bambini palestinesi 
sono stati deliberatamente presi di mira e 
uccisi», descrivendo un quadro di violenze 
sistematiche che, secondo gli esperti, non 
possono essere considerate effetti collate-
rali del conflitto ma parte di un modello ri-
corrente. Le conclusioni arrivano mentre la 
situazione umanitaria nella Striscia conti-
nua a deteriorarsi e mentre cresce la pres-
sione internazionale per un cessate il fuoco 
duraturo. Israele, da parte sua, ha sempre 
respinto le accuse di colpire intenzional-
mente civili e sostiene che le operazioni mi-
litari siano rivolte esclusivamente contro 
Hamas e altri gruppi armati. Il documento 
dell’ONU alimenta un dibattito già incan-
descente sulla qualificazione giuridica delle 
violenze a Gaza e potrebbe avere ripercus-

sioni nei fori internazionali, dove sono in 
corso procedimenti paralleli sulla condotta 
delle parti in conflitto. La Commissione pre-
senterà le sue conclusioni al Consiglio dei 
Diritti Umani nelle prossime settimane, 
mentre la comunità internazionale resta di-
visa su come intervenire per fermare un 
conflitto che continua a produrre un nu-
mero altissimo di vittime civili, tra cui un 
numero significativo di minori. Un report 
durissimo, che ha provocato la reazione im-
mediata di Tel Aviv: «Una farsa calun-
niosa», ha replicato il governo israeliano, 
respingendo ogni addebito. Il quadro inter-
nazionale si complica ulteriormente, men-
tre negli Stati Uniti il calo di consenso per 
Trump aggiunge un ulteriore elemento di 
incertezza alla scena politica americana.
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comunità della Polizia Locale del 
Milanese è sotto choc: Imprezza-
bile era considerato un agente 
esperto, appassionato del proprio 
lavoro. A testimoniarlo sono 
anche le sue parole, pubblicate 
sui social appena un mese fa, ac-
compagnate da una foto in sella 
alla moto di servizio: «Indossare 
questa divisa non è solo un la-
voro, è una responsabilità. È vo-
cazione, passione e senso del 
dovere. Solo quando fai questo 
con il cuore puoi dare sempre il 
meglio di te stesso». In un altro 
passaggio scriveva: «La cosa più 
importante è essere in pace con sé 
stessi, sapere di aver dato tutto 
con dignità. Perché alla fine il sa-
crificio, l’onestà e la costanza 
sono le uniche cose che ripagano 
davvero». Sulla sua pagina Face-
book si moltiplicano i messaggi 
di cordoglio. «Ci hai messo il 
cuore in questo sogno… non ci 
credo», scrive un amico, incre-
dulo di fronte a una morte che ha 
colpito profondamente colleghi, 
amici e l’intera comunità.

PESCHIERA BORROMEO 
(Milano) – Una serata di ordina-
rio controllo del territorio si è tra-
sformata in tragedia. Francesco 
Imprezzabile, 35 anni, agente 
della Polizia Locale, è morto du-
rante un inseguimento scattato 
dopo che un suv non si era fer-
mato a un posto di blocco nel Co-
mune di Peschiera Borromeo. In 
sella alla moto di servizio, 
l’agente avrebbe perso il con-
trollo del mezzo, finendo rovino-
samente a terra. L’impatto è stato 
violentissimo. I sanitari del 118, 
intervenuti anche con l’elisoc-
corso, lo hanno trasportato d’ur-
genza al Niguarda di Milano, 
dove è stato ricoverato in condi-
zioni disperate. Imprezzabile è 
deceduto poco dopo per le gravi 
lesioni riportate. Il suv pirata è 
stato ritrovato abbandonato a 
Pioltello, non lontano dal luogo 
dell’inseguimento. Gli investiga-
tori hanno fermato due persone di 
nazionalità dell'est europeo. La 
vettura sulla quale viaggiavano 
era stata presa a noleggio ed è 
stato semplice risalire a loro. Tra 
le ipotesi al vaglio c’è anche 
quella di un possibile sperona-
mento della moto, circostanza 
che – se confermata – aggrave-
rebbe ulteriormente il quadro. 
Decisivi saranno gli accertamenti 
tecnici sul veicolo e le immagini 
delle telecamere della zona. La 

Insegue un suv, muore agente 
Fermati i due occupanti dell’auto

Il fatto Francesco Imprezzabile della Polizia Locale ha perso la vita dopo una caduta in moto. La vettura 
pirata ritrovato a Pioltello. Il suo ultimo messaggio: «Questa divisa è responsabilità, sacrificio e onore»

Duca Minimo
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ROMA – Una requisitoria dura, 
senza attenuanti, quella con cui il 
procuratore aggiunto Sergio Cola-
iocco ha aperto il suo intervento nel 
processo a carico dei quattro appar-
tenenti ai servizi di sicurezza egiziani 
accusati del sequestro, delle torture 
e dell’omicidio di Giulio Regeni. Pa-
role che risuonano nell’aula come un 
atto d’accusa non solo giudiziario, 
ma morale.  
«Ciò che qui si giudica non è la sem-
plice soppressione di una vita 
umana. Ciò che qui si giudica è 
l’esercizio metodico, freddo, orga-
nizzato della violenza su un uomo 

inerme», ha dichiarato Colaiocco, 
delineando fin da subito il perimetro 
della responsabilità contestata agli 
imputati. Una violenza sistematica, 
protratta nel tempo, utilizzata – se-
condo l’accusa – come strumento di 
controllo e annientamento. Il magi-
strato ha poi ricordato la dimensione 
umana della vittima, riportando al 
centro del processo la figura del gio-
vane ricercatore friulano: «Quel-
l’uomo aveva un nome, un volto, una 
storia: Giulio Regeni. Un cittadino 
italiano. Un uomo libero». Un pas-
saggio che restituisce la misura della 
tragedia e la gravità delle condotte 

contestate. Il procedimento, atteso da 
anni e segnato da ostacoli diploma-
tici e giudiziari, entra così nella sua 
fase più delicata. L’accusa punta a 
dimostrare la responsabilità diretta 
degli agenti egiziani nella catena di 
eventi che, tra gennaio e febbraio 
2016, portarono alla morte di Regeni 
dopo giorni di torture. La requisito-
ria proseguirà nelle prossime 
udienze, mentre resta sullo sfondo il 
nodo dei rapporti con l’Egitto e la 
mancata collaborazione delle auto-
rità del Cairo, che continua a pesare 
come un macigno sull’accertamento 
della verità.

ROMA – «Solidarietà alla famiglia, alla città di Milano e al corpo dei vigili ur-
bani». Con queste parole il presidente dell’Anci e sindaco di Napoli, Gaetano 
Manfredi, ha espresso il proprio cordoglio per la morte di Francesco Imprezza-
bile, l’agente della Polizia Locale di Milano deceduto durante un inseguimento 
dopo che un’auto non si era fermata a un posto di blocco. A margine del Coor-
dinamento dei sindaci delle città metropolitane, Manfredi ha ricordato «il 
grande lavoro che la polizia locale svolge ogni giorno in tutta Italia», sottoline-
ando come tragedie di questo tipo riportino al centro del dibattito la necessità di 
completare finalmente la riforma nazionale della Polizia Locale, attesa da anni. 

«Occorre un riconoscimento adeguato, sia 
salariale sia in termini di tutele», ha riba-
dito il presidente dell’Anci, evidenziando 
come gli agenti siano ormai chiamati a fun-
zioni sempre più complesse, spesso in con-
dizioni operative difficili. Il caso di Milano 
riaccende dunque l’attenzione su un tema 
che i Comuni considerano prioritario: ga-
rantire agli operatori della Polizia Locale 
strumenti, formazione e protezioni all’al-
tezza dei compiti che svolgono quotidiana-

mente al servizio delle comunità.

Manfredi: «Vicini alla famiglia. Serve la riforma»
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Requisitoria contro i quattro agenti dei servizi egiziani accusati di sequestro, torture e omicidio. Ricostrute le ultime ore di vita del ricercatore

Regeni, la Procura di Roma: «Esercizio metodico e freddo della violenza»
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I dati L’indagine Fapav–Ipsos: meno utenti illegali, 
ma lo sport è sempre il settore più colpito

ROMA – La pirateria audiovi-
siva arretra, ma il conto per il si-
stema Paese rimane 
pesantissimo: 2,3 miliardi di euro 
di fatturato sottratti, 902 milioni 
di Pil bruciati, 408 milioni di en-
trate fiscali perse e oltre 11.100 
posti di lavoro cancellati o mai 
nati. È il quadro tracciato dall’in-
dagine Fapav–Ipsos Doxa, pre-
sentata agli Stati generali della 
lotta alla pirateria. Il presidente 
Fapav, Federico Bagnoli Rossi, 
indica la rotta: «Cooperazione, 
tecnologia, sicurezza devono 
guidare la fase che si apre». Per-
ché, nonostante i segnali positivi, 
il fenomeno resta strutturale. Nel 
2025 il 37% degli italiani – circa 
20 milioni di persone – ha com-
piuto almeno un atto di pirateria. 
Un dato in calo del 4% sul 2024 
e del 7% sul 2023: in due anni 
oltre un milione di utenti ha ab-
bandonato le pratiche illegali. Il 
miglioramento più netto arriva 
dai ragazzi tra 10 e 14 anni, dove 
l’incidenza scende al 37%, mi-
nimo storico (era 45% nel 2023). 
Un segnale che gli operatori leg-
gono come effetto combinato di 
educazione, campagne e mag-
giore consapevolezza dei rischi 
digitali. I contenuti più colpiti re-
stano: film (28%); serie e fiction 
(23%); programmi tv (19%); 
sport live (14%). Per film e serie 
il danno diretto scende a 450 mi-
lioni, mentre lo sport live conti-
nua a essere il settore più 
vulnerabile: 13 milioni di frui-
zioni perse, +8% in un anno e 
+14% sul 2023. Il danno econo-
mico raggiunge 419 milioni, con 
un incremento del 47% in due 
anni. Il “pezzotto” arretra ma non 
scompare: lo usa ancora il 22% 
degli utenti, con oltre tre milioni 
di abbonati attivi. Il fronte spor-
tivo annuncia una svolta opera-
tiva. «Per accelerare gli interventi 
assolderemo hacker etici, nel ri-
spetto delle regole», afferma 
Luigi De Siervo, amministratore 
delegato della Lega Serie A. Per 
Luigi De Laurentiis (Filmauro e 
Ssc Bari) serve «arrivare alle per-
sone in modo diretto, con cam-
pagne di sensibilizzazione». Dal 
Ministero della Cultura, Giorgio 

Carlo Brugnoni ribadisce che 
«educazione e legalità sono un 
capitolo fondamentale della lotta 
alla pirateria». Per Alessandro 
Usai, presidente Anica, «difen-
dere il diritto d’autore significa 
tutelare il futuro dell’audiovi-
sivo». A due anni dalla legge an-
tipirateria e a un anno dall’avvio 
del Piracy Shield, la piattaforma 
Agcom per l’oscuramento auto-
matico dei siti illegali, la perce-
zione pubblica è positiva: il 71% 
degli italiani conosce la legge; il 
62% la ritiene efficace; il Piracy 
Shield è giudicato utile dal 70% 
degli adulti e dal 77% di chi pi-
rata sport live.  Gli oscuramenti 
sono aumentati di oltre un terzo e 
hanno superato quota 100mila. Il 
tasso di errore della piattaforma 
è dello 0,0057%, su 122.481 se-
gnalazioni ricevute. «Il 30% ri-
guarda contenuti non sportivi», 
precisa il presidente Agcom Gia-
como Lasorella. Per il sottose-
gretario all’Informazione e 
all’Editoria Alberto Barachini, 
«tutelare il copyright è il futuro 
della libertà del web» e serve su-
perare la logica delle sole san-
zioni amministrative. Il 
presidente della Commissione 
Cultura della Camera, Federico 
Mollicone, rivendica che «l’Ita-
lia è all’avanguardia mondiale», 
ma chiede «un aggiornamento 
tecnologico delle norme». Tra 
chi pirata, solo il 41% percepisce 
il legame con la criminalità orga-
nizzata.  
Molto più temuti: virus e mal-
ware (71%); forze dell’ordine 
(34%); furto di dati personali 
(33%); rischi finanziari (25%). 
«Vanno differenziate le sanzioni 
tra utenti e criminali», osserva il 
generale della Gdf Marco Lai-
nati. Per Luigi Bovio della Poli-
zia Postale, «l’utente teme più 
l’attacco al portafogli che la de-
nuncia penale». Agli Stati gene-
rali hanno partecipato anche 
rappresentanti di Sky Italia, Me-
diaset, Univideo, Cinetel, War-
ner Bros. Discovery, Dazn Italia 
e Apa, confermando una linea 
comune: la pirateria non è solo 
un danno economico, ma una 
m i n a c c i a  p e r  l ’ i n t e r adel-
l’audiovisivo. 

Pirateria in calo ma il danno resta: 
«Bruciano 2,3 miliardi ogni anno»

Duca Minimo

Da Mixed by Erry al digitale: 
la Campania conferma il primato
NAPOLI – La storia di Mixed 
by Erry, diventata prima un 
caso giudiziario e poi un feno-
meno culturale, resta la foto-
grafia di un’epoca in cui nei 
vicoli di Napoli prendeva 
forma un’industria parallela: 
cassette duplicate, compilation 
artigianali, un marchio che cir-
colava ovunque, spesso più 
delle produzioni ufficiali. Un 
sistema capace di anticipare, 
con mezzi rudimentali, ciò che 
oggi avviene su scala globale 
con lo streaming illegale. A di-
stanza di quarant’anni la tec-
nologia è cambiata, ma la 
geografia del fenomeno no. La 
Campania continua a essere la 
regione italiana più esposta 
alla pirateria audiovisiva, un 
primato che affonda le radici 
nella creatività borderline, nel-
l’economia informale e nella 
capacità di intercettare la do-
manda popolare. Se Mixed by 
Erry duplicava musica, oggi il 
mercato illegale corre su altre 

strade: IPTV pirata, “pez-
zotti”, piattaforme clandestine, 
server all’estero, gruppi Tele-
gram che diffondono film, 
serie e partite in tempo reale. 
La logica resta identica: offrire 
contenuti a basso costo aggi-
rando il diritto d’autore. Se-
condo l’ultima indagine 
Fapav–Ipsos, nel 2025 il 37% 
degli italiani ha compiuto al-
meno un atto di pirateria. La 
Campania, insieme ad altre 
aree del Sud, registra le per-
centuali più alte, confermando 
un ecosistema fertile per il 
mercato illegale nonostante gli 
sforzi repressivi. Il danno eco-
nomico è enorme: 2,3 miliardi 

di euro di fatturato sottratti, 
902 milioni di Pil persi, 408 
milioni di entrate fiscali man-
cate e oltre 11.100 posti di la-
voro cancellati o mai nati. Il 
comparto più colpito è lo sport 
live, con 13 milioni di frui-
zioni perse e un impatto da 
419 milioni di euro. Il “pez-
zotto”, pur in lieve calo, è an-
cora utilizzato dal 22% degli 
utenti, con oltre tre milioni di 
abbonati attivi, molti dei quali 
proprio in Campania. Mixed 
by Erry è oggi un simbolo 
pop, un racconto di ingegno e 
illegalità che appartiene a 
un’altra epoca. Ma la sua ere-
dità culturale sopravvive nella 
capacità del territorio di rein-
ventare continuamente forme 
di mercato parallelo. La sfida 
attuale è molto più complessa: 
non più cassette duplicate, ma 
un sistema digitale globale che 
sottrae miliardi all’industria 
culturale e alimenta circuiti 
criminali. 

Crescono gli oscuramenti, ma il danno economico supera i 2 miliardi
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NAPOLI - Un colpo. Un 
solo colpo al torace. Sparato 
a distanza ravvicinata con la 
stessa rapidità usata dal suo 
assassino per fuggire nella 
notte tra i vicoli di Miano.  
Periferia nord di Napoli, 
dove la microcriminalità la fa 
da padrona e le famiglie per-
bene stanno molto attente a 
tenersi alla larga. Come 
quella di Lorenzo Spasiano, 

21 anni, operaio, appassio-
nato di boxe e di calcio. Gli 
occhi verdi come il mare di 
Napoli macchiato ancora una 
volta dal sangue di un inno-
cente.  
Lorenzo è morto sotto casa 
sua, al civico 14 di via Ca-
prera, davanti ad una scuola, 
la succursale dell'Istituto Al-

berghiero Duca di Buonvi-
cino. Un agguato in pieno 
stile camorristico, ma Lo-
renzo con la camorra non ha 
mai avuto nulla a che fare. 
Né lui né tantomeno la sua 
famiglia. Ma succede anche 
questo a Napoli. Succede che 
nelle periferie i ragazzi one-
sti si ritrovino a giocare una 
partita di calcio con giovani 
che invece hanno scelto 
un’altra strada: quella delle 
armi e della violenza. 

E allora succede che il figlio 
di un dipendente del 118 e di 
una donna che assiste una in-
valida viene sparato da un 
minorenne - o almeno è que-
sto che pensano i carabinieri 
della stazione Stella che 
stanno indagando sull’omici-
dio - che forse non avrà gra-
dito un “affronto” sul campo 

di calcio avvenuto lo scorso 
marzo, da cui sembra siano 
derivati altri strascichi negli 
ultimi mesi. E così ieri notte 
l’assassino ha pensato di ven-
dicarsi nel modo peggiore 
che esista, ma forse l’unico 
che conosce. 
Lorenzo ha avuto solo il 
tempo di citofonare e chie-
dere aiuto alla madre con un 
filo di voce. La donna, che 
poco prima aveva sentito lo 
sparo, ha subito capito che 
suo figlio era in pericolo. Da 
qui la corsa in ambulanza 
verso l’ospedale Cardarelli e 

il decesso. Lorenzo non ce 
l’ha fatta: è morto quando 
non era ancora spuntata 
l’alba. 
I carabinieri mantengono il 
più stretto riserbo sulle inda-
gini, vogliono acciuffare il 
suo assassino quanto prima. 
Intanto indagano sulla vita 
del giovane. Incensurato, 
nessun precedente, nessuna 
amicizia al di fuori del co-
mune. Niente che possa col-
legare Lorenzo agli ambienti 
della malavita o della micro-
criminalità. 
«Lorenzo - racconta don Sal-

vatore Cinque, parroco della 
chiesa di “Sant'Alfonso e San 
Gerardo” che si trova a pochi 
metri dall’abitazione della 
famiglia Spasiano - non fre-
quentava la chiesa ma bazzi-
cava intorno alla parrocchia e 
dunque lo vedevo. Suo fra-
tello maggiore Alfredo in-
vece ha frequentato 
parecchio. Lorenzo era un ra-
gazzo mite, vivace come tutti 
i ragazzi del quartiere - ri-
sponde a chi gli chiede che 
tipo fosse - però legarlo alla 
malavita non ce lo vedo 
anche perché la mattina si 
svegliava presto per andare al 
lavoro». Lorenzo lavorava in 
un panificio poco distante 
dalla chiesa.  
Il parroco è basito, non riesce 
a credere che questo becero 
omicidio sia avvenuto poco 
distante dalla sua parrocchia. 
«Ci troviamo in una spirale 
di violenza e cattiveria e que-
sto ci addolora. Dobbiamo 
puntare - aggiunge con la 
voce spezzata dal dolore - 
sull'educazione e sulla cre-
scita e creare dei poli educa-
tivi all'interno anche del 
quartiere, cosa che stiamo già 
realizzando». A breve, infatti, 
nel zona sarà inaugurato il 
nuovo oratorio di San Carlo 
«per prendere i ragazzi dalla 
strada e portarli in parrocchia 
e dargli una educazione e una 
crescita», conclude don Sal-
vatore». 
Lorenzo non ci sarà e non 
solo perché non aveva biso-
gno di essere rieducato. Il 
suo assassino invece po-
trebbe trovare lì la sua sal-
vezza. Anche se per ora a 
cercarlo è solo la giustizia. 

  
 
La vittima ha avuto appena 
il tempo di citofonare a casa 
e chiedere aiuto alla madre 
prima di morire al Cardarelli 

Morto in un agguato  
per una partita di calcio  

Lorenzo Spasiano, 
21 anni, 
è stato ucciso 
ieri notte 
davanti casa 
da un minorenne 
per vendicare  
forse un torto 
subito durante 
una partita 
di calcio 

IL FATTO

L’omicidio Sparato al torace sotto casa a Miano per futili motivi, Lorenzo  
era incensurato. I carabinieri sono sulle tracce di un minorenne della zona

Angela Cappetta
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In vista  
delle poltiche 

e delle comunali 
a Napoli 

il segretario dem 
vuole dettare  

la linea 
ma sa che per farlo 

deve isolare 
i dissidenti  
Sarracino 
e Ruotolo

NAPOLI - Mettere all’angolo i 
dissidenti. Fare in modo che la 
loro voce possa contare meno e il 
loro peso politico anche meno di 
zero. Evitare che qualcuno possa 
rovinare l’immagine dell’unità 
del partito. Democratico. Che di-
rige dal primo ottobre 2025 gra-
zie ad un accordo con i 5Stelle, 
disposti a cancellare le avversità 
del passato pur di avere Fico pre-
sidente.  
Piero De Luca, che ha imparato 
la politica guardando Salerno, sa 
che esportare il modello di suo 
padre altrove non è facile. So-
prattutto in un partito che delle 
correnti ne fa da sempre la sua 
forza e la sua debolezza. 
Ma ora ci sono le politiche in 
vista ed anche le amministrative 
a Napoli e, siccome alla guida dei 
dem campani c’è lui, spetta al se-
gretario dettare la linea. Nel solco 
dell’insegnamento che gli ha im-
partito suo padre Vincenzo e che 
suona così: «O stati con me o stai 
contro di me». I candidati, in-
somma, li sceglie lui. La lista 
spetta a lui farla e non sembra 
avere alcuna intenzione di cedere 
un posticino in più alla corrente 
avversa. Anche se questa è 
espressa promanazione della se-
gretaria nazionale Elly Schlein. 
Marco Guarracino e Sandro Ruo-
tolo sono avvertiti. Piero De Luca 
sa come muoversi sotto banco, sa 
come isolarli. Sa pure che in po-

litica la strategia di stringere alle-
anze di convenienza vince sem-
pre. Anche questo l’ha imparato 
da suo padre che, quando ri-
schiava di decadere dalla tanto 
agognata e raggiunta carica di go-
vernatore, per via di una con-
danna in primo grado per abuso 
d’ufficio da cui è stato assolto in 
appello, è riuscito ad avere per-
fino il sostegno di Matteo Renzi, 
allora segretario di quel partito 
che lui stesso definiva di «anime 
morte». 
Allora ecco la sua strategia: por-
tare dalla sua parte il super asses-
sore ai Trasporti Mario Casillo.  
Il pluripotenziato vicepresidente 
della Regione, campione di pre-
ferenze alle ultime regionali con 
80mila voti ripartiti tra Giorgio 
Zinno e Salvatore Madonna, è il 
ras indiscusso dell’area vesuviana 
e non vuole perderne il controllo. 
Casillo, già chiamato in causa 
inutilmente per cercare di con-
vincere la Schlein a puntare su 
Vincenzo De Luca sindaco del 
campo largo a Salerno, adesso sa 
che si sta per giocare una partita 
diversa. Che neanche lui vuole 
perdere. Quindi quel patto di non 
belligeranza stretto in pre campa-
gna elettorale per le amministra-
tive - “a Salerno fate che volete 
ma a Napoli e provincia comanda 
Casillo”, potrebbe tornare utile al 
segretario regionale dem.  
A meno che, anche stavolta, il 
super assessore decida di stare 
semplicemente a guardare. 

In alto: Piero De Luca 
Al centro e in basso: Marco Sarracino, Sandro Ruotolo, Mario Casillo 

Tale padre tale figlio 
“O con me o contro di me” 

Politica Comincia la guerra interna al Pd di Piero De Luca

Angela Cappetta

IL FATTO
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 Iris Savastano consigliere comunale e segretaria cittadina di Forza Italia 

pone come prioritaria la necessità di andare oltre i grandi eventi

Da anni è tra le esponenti 
più attive di Forza Italia a 
Napoli sui temi della sicu-
rezza e della vivibilità ur-
bana.  
La recente convocazione 
del Comitato Provinciale 
per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica sulla situazione di 
Via Firenze e Piazza Prin-
cipe Umberto, arrivata 
dopo le iniziative del 
gruppo azzurro a Palazzo 
San Giacomo, ha riportato 
al centro del dibattito uno 
dei temi sui quali Iris Sava-
stano conduce da tempo la 
propria battaglia politica. 
La segretaria cittadina e ca-
pogruppo di Forza Italia af-
fronta in questa intervista le 
sfide della città, dalla sicu-
rezza al turismo, fino alle 
prospettive per Napoli e 
alla sfida delle prossime 
elezioni comunali. 
La convocazione del Co-
mitato Provinciale per 
l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica sulla situazione 
di Via Firenze e Piazza 
Principe Umberto è stata 
accolta come un risultato 
importante. Che signifi-
cato ha? 
«È un risultato importante 
perché certifica che non 
stiamo parlando di allarmi 
infondati ma di problemi 
reali. Da mesi residenti e 
commercianti denunciano 
episodi di degrado, abusivi-
smo e insicurezza in una 
delle principali porte d’ac-
cesso alla città. Via Firenze 
e Piazza Principe Umberto 
rappresentano un biglietto 
da visita per Napoli. Non 
possiamo accettare che il 
primo volto che la città mo-
stra a chi arriva sia quello 
del degrado e dell’illegalità. 
La convocazione in Prefet-
tura dimostra che quelle 
preoccupazioni meritavano 
attenzione. Adesso però 
servono interventi concreti, 
continui e verificabili nel 
tempo». 

Lei propone da tempo di 
destinare una parte del-
l’imposta di soggiorno 
alla sicurezza urbana. 
Perché? 
«Napoli incassa milioni di 
euro grazie al turismo e 
questo è un dato estrema-
mente positivo.  
Credo però che una parte di 
queste risorse debba essere 
restituita ai cittadini sotto 
forma di maggiore sicu-
rezza e migliore vivibilità 
urbana. Nessuno vuole to-
gliere fondi alla cultura o 
agli eventi, che rappresen-
tano una ricchezza straordi-
naria. Ma oggi la sicurezza 
è una priorità per molte fa-
miglie e per molte attività 
economiche. Una quota 
dell’imposta di soggiorno 
potrebbe essere destinata 
alla videosorveglianza, al 
potenziamento dell’illumi-
nazione e al rafforzamento 
dei controlli sul territorio. 

Una città che investe per at-
trarre visitatori deve inve-
stire con la stessa 
determinazione per tutelare 
chi ci vive ogni giorno».  
Napoli sta vivendo una 
fase straordinaria dal 
punto di vista turistico. 
Qual è la sfida più impor-
tante? 
«Governare questa crescita. 
Oggi Napoli è una delle 
città più attrattive d’Europa 
e dobbiamo esserne orgo-
gliosi. Ma il turismo non 
può essere l’unico indica-
tore del successo di una 
città.  
Servono trasporti efficienti, 
pulizia, sicurezza, manu-
tenzione urbana e servizi 
adeguati. Una città cresce 
davvero quando migliorano 
contemporaneamente  
l’esperienza di chi la visita 
e la qualità della vita di chi 
la abita». 
Molti cittadini hanno la 

sensazione che Napoli stia 
diventando più bella per 
chi la visita che per chi la 
vive. Condivide questa 
preoccupazione? 
«È una riflessione che me-
rita attenzione. Il turismo è 
una straordinaria opportu-
nità e nessuno vuole met-
terlo in discussione. 
Tuttavia dobbiamo evitare 
che i residenti si sentano 
messi in secondo piano. Le 
famiglie, i giovani, gli an-
ziani e i commercianti de-
vono percepire 
concretamente i benefici 
della crescita della città. Se 
lo sviluppo resta concen-
trato soltanto in alcune aree 
o interessa soprattutto chi 
arriva da fuori, rischiamo di 
creare uno squilibrio che 
alla lunga non farebbe bene 
a Napoli». 
Che giudizio dà dell’am-
ministrazione Manfredi? 
«Riconosco all’ammini-

strazione il merito di aver 
accompagnato una fase im-
portante di crescita del-
l’immagine della città e 
della sua attrattività turi-
stica. Tuttavia una città non 
si governa soltanto attra-
verso la promozione o i 
grandi eventi. I cittadini 
giudicano dalla qualità 
della vita quotidiana. Sicu-
rezza, traffico, manuten-
zione urbana, decoro e 
trasporto pubblico conti-
nuano a rappresentare cri-
ticità che richiedono 
risposte più efficaci. È su 
questi aspetti che si misura 
davvero la capacità di go-
verno». 
L’anno prossimo Napoli 
tornerà al voto per eleg-
gere il sindaco. Il centro-
destra può essere 
competitivo? 
«Assolutamente sì. Napoli 
è una città molto più mode-
rata, pragmatica e concreta 
di quanto spesso si racconti. 
I cittadini chiedono risposte 
ai problemi quotidiani, non 
slogan. Il centrodestra può 
essere competitivo se saprà 
presentarsi unito, con una 
proposta credibile e una 
squadra all’altezza delle 
sfide che attendono la città. 
La partita è aperta». 
Qual è oggi la priorità as-
soluta per Napoli? 
«Riportare al centro i quar-
tieri. Negli ultimi anni si è 
parlato molto del centro 
storico e delle aree interes-
sate dalla crescita turistica, 
ed è giusto che sia stato 
fatto.  
Ma Napoli è molto più 
grande. La vera sfida è fare 
in modo che lo sviluppo 
raggiunga anche le perife-
rie e le zone che oggi si sen-
tono escluse dai benefici 
della crescita. Se cresce sol-
tanto una parte della città, 
non cresce davvero Napoli. 
È da qui che bisogna ripar-
tire per costruire la Napoli 
dei prossimi anni».

Flavia Di Paola

«Napoli non può essere 
più bella per i turisti 

ma non per chi la vive»

L’INTERVISTA
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NAPOLI- Un presunto si-
stema organizzato per il rila-
scio di diplomi e attestati di 
idoneità attraverso esami ri-
tenuti fittizi è stato smantel-
lato dalla Guardia di Finanza 
nell'ambito di un'inchiesta 
coordinata dalla Procura 
della Repubblica di Nola. I 
finanzieri del Comando pro-
vinciale di Napoli hanno ese-
guito un decreto di sequestro 
preventivo disposto dal Gip 
del Tribunale nolano nei 
confronti di una società ope-
rante nel settore della forma-
zione paritaria, con sede 
legale a Caserta e sedi opera-
tive ad Acerra e Orta di 
Atella.Contestualmente, la 
Procura ha notificato l'avviso 
di conclusione delle indagini 
preliminari a nove persone, 
indagate, a vario titolo, per 
associazione per delinquere e 
falso in atto pubblico, reati 
che sarebbero stati finalizzati 
al rilascio di diplomi di ido-
neità alla frequenza della 
classe quinta della scuola se-
condaria di secondo 
grado.L'indagine, condotta 
dalla Compagnia della Guar-

dia di Finanza di Casalnuovo 
di Napoli, ha preso di mira un 
istituto paritario di Acerra 
che, secondo gli investigatori, 
sarebbe diventato un punto di 
riferimento per studenti pro-
venienti da diverse regioni 
italiane, attratti dalla possibi-
lità di conseguire il titolo di 
studio con modalità partico-
larmente agevolate.Gli accer-
tamenti hanno coinvolto circa 
80 studenti, residenti preva-
lentemente in Lombardia, 
Piemonte e Sardegna. Se-

condo l'ipotesi investigativa, 
molti di loro non si sareb-
bero mai presentati fisica-
mente nell'istituto per 
sostenere gli esami, mentre 
la documentazione relativa 
alle prove sarebbe stata pre-
disposta dagli indagati per 
attestarne falsamente la par-
tecipazione.Le perquisizioni 
e il sequestro della documen-
tazione avrebbero fatto 
emergere numerose anoma-
lie. Tra queste, firme ritenute 
molto simili tra loro, elabo-
rati privi dell'indicazione 
dell'autore o addirittura man-
canti e verbali d'esame in-
compatibili con la reale 

capienza delle aule, che non 
avrebbero potuto ospitare 
contemporaneamente il nu-
mero di candidati dichiarati 
presenti.Alla luce degli ele-
menti raccolti, il Gip ha di-
sposto il sequestro dell'intero 
patrimonio aziendale della 
società, ritenuta, secondo la 
prospettazione accusatoria, la 
prosecuzione dell'istituto pa-
ritario originariamente coin-
volto nelle indagini e 
successivamente cessato.Sul-

l'operazione è intervenuto 
anche il ministro dell'Istru-
zione e del Merito, Giu-
seppe Valditara, che ha 
espresso apprezzamento per 
il lavoro svolto dalla Guar-
dia di Finanza e dalla Pro-
cura di Nola. «La scuola 
italiana si fonda sul merito, 
sull'impegno e sulla serietà 
dei percorsi formativi», ha di-
chiarato il ministro, sottoline-
ando come il Governo abbia 
rafforzato i controlli contro il 
fenomeno dei cosiddetti "di-
plomifici".Valditara ha inol-
tre evidenziato che i primi 
dati relativi agli esami di ma-
turità del 2026 mostrano un 
calo dei candidati provenienti 
dalle scuole paritarie, soprat-
tutto in Campania, risultato 
che, secondo il ministro, con-
fermerebbe l'efficacia delle 
misure adottate per garantire 
maggiore trasparenza e rego-
larità nei percorsi scola-
stici.Le indagini proseguono 
mentre gli indagati, come 
previsto dalla legge, potranno 
far valere le proprie ragioni 
nelle successive fasi del pro-
cedimento.

NAPOLI -Nuovi disagi nel cuore di Napoli, dove a 
meno di ventiquattro ore dal blackout provocato dal-
l'incendio che ha interessato la zona di corso Um-
berto, un ulteriore guasto ha lasciato senza energia 
elettrica circa 2.500 utenze. Stavolta il problema si è 
verificato in via Sant'Anna dei Lombardi, estendendo 
i disservizi a una vasta area del centro cittadino e co-
stringendo tecnici e amministrazione comunale a un 
nuovo intervento d'emergenza. Secondo quanto co-
municato dal Comune di Napoli, il nuovo blackout 
sarebbe una conseguenza del rogo sviluppatosi nella 
serata di ieri, che aveva già compromesso parte della 
rete elettrica cittadina. Per limitare i disagi e consen-
tire il graduale ritorno alla normalità, E-Distribuzione 
ha predisposto un intervento straordinario installando 
una power station mobile e un cavo attrezzato in 
grado di alimentare provvisoriamente le utenze rima-
ste senza corrente. L'obiettivo è garantire una forni-
tura elettrica d'emergenza in attesa del completamento 
delle operazioni di riparazione definitiva dell'infra-

struttura danneggiata. Sul posto sono al lavoro anche 
i tecnici dell'Area Infrastrutture Stradali e Tecnologi-
che del Comune, che stanno seguendo passo dopo 
passo l'evoluzione dell'intervento insieme ai respon-
sabili della società di distribuzione dell'energia. Le 
operazioni risultano particolarmente delicate perché 
il sistema provvisorio deve sostenere migliaia di 
utenze senza provocare ulteriori sovraccarichi. Per 
questo motivo Palazzo San Giacomo ha rivolto un ap-
pello ai residenti della zona interessata e delle aree li-
mitrofe, invitandoli a collaborare riducendo al 
minimo i consumi elettrici nelle prossime ore.L'am-
ministrazione comunale raccomanda di evitare, ove 
possibile, l'utilizzo contemporaneo di elettrodomestici 
e apparecchi ad alto assorbimento energetico, così da 
consentire il recupero dell'alimentazione per il mag-
gior numero possibile di abitazioni e attività com-
merciali. Un comportamento che, sottolinea il 
Comune, è indispensabile anche per garantire lo svol-
gimento in sicurezza delle operazioni tecniche e scon-

giurare ulteriori interruzioni del servizio. Il nuovo 
guasto arriva mentre sono ancora in corso gli inter-
venti conseguenti all'incendio che aveva interessato 
la rete elettrica nella zona di corso Umberto, confer-
mando una situazione particolarmente complessa per 
il centro cittadino. I tecnici di E-Distribuzione conti-
nueranno a lavorare fino al completo ripristino del-
l'infrastruttura, mentre il Comune assicura un costante 
monitoraggio dell'emergenza per ridurre al minimo i 
disagi per residenti, attività commerciali e uffici della 
zona.

Il fatto L'inchiesta della Procura di Nola: sigilli a una società con sedi tra Acerra e Orta di Atella

Diplomi facili, nove indagati  
Sequestrato istituto paritario

CONTESTATI 
ASSOCIAZIONE 
A DELINQUERE 

E FALSO

Decine di studenti 
provenienti  

da altre regioni 
avrebbero 
 ottenuto 

 l'idoneità alla 
quinta superiore 
senza sostenere  

gli esami 

Nuovo blackout nel centro di Napoli: altre 2.500 
utenze senza corrente dopo l'incendio
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Torre Annunziata Il blitz nell’ambito dell’inchiesta sulle cause dell'inquinamento del Sarno

TORRE ANNUNZIATA- Nuovo 
colpo alle attività ritenute responsabili 
dell'inquinamento del fiume Sarno. 
Nell'ambito delle indagini coordinate 
dalla Procura della Repubblica di Torre 
Annunziata, la Polizia Metropolitana di 
Napoli e la Capitaneria di Porto di Ca-
stellammare di Stabia, con il supporto 
tecnico dell'Arpa Campania e del-
l'Ispra, hanno eseguito il sequestro pre-
ventivo del cantiere nautico 
"Gagliotta", di proprietà della società 
Tor di Mare Srl, con sede a Napoli.  
L'intervento investigativo ha portato ai 
sigilli di un'area complessiva di circa 
14mila metri quadrati, comprendente 
un capannone industriale di circa 5.700 
metri quadrati, una vasca interrata e un 
impianto di depurazione situati nel-
l'area esterna dello stabilimento.  
L'attività si inserisce nel più ampio 
piano di controlli finalizzato a indivi-
duare e rimuovere le fonti di contami-
nazione del bacino del Sarno, uno dei 
corsi d'acqua più compromessi sotto il 
profilo ambientale. Alla società ven-

gono contestati, a vario titolo, i reati di 
scarico abusivo di reflui industriali, ge-
stione illecita dei rifiuti e mancanza 
dell'autorizzazione alle emissioni in at-
mosfera.  
Durante l'ispezione gli investigatori 
hanno accertato che all'interno del ca-
pannone era regolarmente in corso 
un'attività di cantieristica navale.  
Presenti anche una falegnameria com-
pletamente attrezzata e una cabina di 
verniciatura perfettamente funzionante, 
oltre ai materiali utilizzati per la co-
struzione e la manutenzione delle im-
barcazioni.  
Determinanti, ai fini dell'indagine, 
sono state le prove di continuità idrau-
lica eseguite con l'impiego di un trac-
ciante. Gli accertamenti tecnici 
avrebbero evidenziato l'esistenza di un 
bypass che consentiva ai reflui indu-
striali prodotti dall'attività di essere 
convogliati direttamente nella rete fo-
gnaria consortile, evitando il previsto 
trattamento nell'impianto di depura-
zione.  

Secondo la ricostruzione degli investi-
gatori, il sistema avrebbe permesso lo 
smaltimento irregolare delle acque re-
flue provenienti dalle lavorazioni indu-
striali, con potenziali ricadute 
sull'ambiente e sull'ecosistema del 
Sarno. 
Le verifiche hanno inoltre fatto emer-
gere, secondo l'ipotesi accusatoria, l'as-
senza dei necessari titoli autorizzativi 
in materia ambientale per lo svolgi-
mento delle attività produttive e delle 
emissioni in atmosfera. Proprio alla 
luce delle presunte irregolarità riscon-
trate, la polizia giudiziaria ha proceduto 
al sequestro preventivo dell'intero com-
plesso. 
L'operazione rappresenta un nuovo tas-
sello dell'attività investigativa coordi-
nata dalla Procura oplontina per 
contrastare le condotte illecite che con-
tribuiscono all'inquinamento del fiume 
Sarno. Le indagini proseguono per ac-
certare eventuali ulteriori responsabi-
lità e verificare l'impatto ambientale 
degli scarichi contestati.

Sequestrato cantiere nautico:  
reflui scaricati senza depurazione

IL BLITZ 
SIGILLI  

A UN’AREA 
DI 14MILA 

METRI 
QUADRATI
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Il Nucleo operativo 
di sicurezza 

è stato istituito 
dal sindaco 

Vincenzo De Luca 
che ha dichiarato 

guerra 
a parcheggiatori 

abusivi 
rovistatori 

di rifiuti  
e spacciatori 

di droga

SALERNO - L’unica “cosa di si-
nistra”, volendo scomodare Mo-
retti, delegata al Nos è 
«l’attivazione immediata del ca-
nale di sussidiarietà con i Servizi 
Sociali del Comune per la presa 
in carico e l'assistenza di quei 
soggetti che versino in compro-
vate situazioni di grave margina-
lità sociale o vulnerabilità 
psicofisica» ma solo «laddove le 
condotte accertate non integrino 
fattispecie di rilevanza penale». 
Per il resto il Nucleo operativo di 
sicurezza, comandato dal capo 
della polizia municipale ma coor-
dinato direttamente dal sindaco 
Vincenzo De Luca (che lo ha vo-
luto fortemente), sembra riportare 
alla memoria le vecchie ronde ca-
pitanate dalla Lega dura e pura di 
Umberto Bossi che assoldava cit-
tadini contro i furti nelle ricche 
ville venete. Oppure, volendo re-
stare ai tempi più recenti, all’Ice 
di Donald Trump che l’ex presi-
dente della Regione Campania 
tanto avversa quanto ricorda nel-
l’atteggiamento dell’uomo solo al 
comando con il compito di salva-
guardare la sicurezza nel mondo. 
De Luca da «umile artigiano della 
politica» pensa sì alla sicurezza, 
ma a quella di Salerno ed il Nos è 
la creatura che libererà la città dal 
degrado, dalla delinquenza, dalla 
droga, dai parcheggiatori abusivi, 
dai rovistatori - «la nuova figura 
sociale» come l’ha definita il sin-

daco - e da chiunque ne mini il 
decoro e la bellezza. 
Gli agenti - una ventina, tra di 
loro ci sono anche ufficiali - en-
treranno in azione nelle ore po-
meridiane e serali sul lungomare 
e nel centro storico, negli esercizi 
commerciali per verificare il ri-
spetto delle regole e negli stabili 
abbandonati, nei ruderi e nelle 
strutture dismesse dove può na-
scondersi chiunque. Dagli spac-
ciatori di droga agli 
extracomunitari irregolari.   
In divisa o in borghese, a piedi o 
sulla bicicletta elettrica, gli agenti 
del Nucleo operativo di sicurezza 
potranno anche chiedere e con-
trollare documenti, individuare i 
soggetti sottoposti a Daspo e ve-
rificare la regolarità dei permessi 
di soggiorno di modo che, in si-
nergia con gli uffici competenti, 
potranno provvedere alle proce-
dure di espulsione o di accompa-
gnamento presso i Centri di 
Permanenza per il Rimpatrio. 
«Chiediamo la collaborazione di 
tutti i cittadini affinché ci segna-
lino, anche mediante video o foto, 
situazioni di pericolosità o criti-
cità. I cittadini non possono sen-
tirsi un corpo estraneo», ha detto 
De Luca che ha annunciato l’or-
ganizzazione di una manifesta-
zione nazionale a Salerno sulla 
sicurezza. «I cittadini sono ab-
bandonati a se stessi, questa è la 
verità», ha concluso, ma adesso è 
tornato a coordinare la squadra 
speciale per la sicurezza.   

In alto: il sindaco Vincenzo De Luca 
Al centro e in basso: il corpo speciale dei Nos e il mezzo in dotazione 

Nos in azione a Salerno 
De Luca: «Li coordino io» 

Sicurezza La squadra speciale formata da venti agenti

Fiorella Feo

IL FATTO
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Ambiente/1 Presentato il nuovo progetto delle Fonderie a Regione 
e Comune in attesa del tavolo al Mimit e di un incontro con De Luca

 
 
 
SALERNO -  Sembrava un argo-
mento chiuso. Con la revoca 
dell’Aia (Autorizzazione Integrata 
Ambientale) da parte della Re-
gione e la decisione del Consiglio 
di Stato, che un mese fa ha riget-
tato il ricorso della famiglia Pisano 
contro il decreto regionale, pareva 
che ormai l’unico futuro delle Fon-
derie Pisano fosse lontano da Sa-
lerno e da Fratte. 
Invece ieri gli industriali salerni-
tani hanno presentato un nuovo 
progetto alla Regione con la spe-
ranza di riprendere l’attività, anche 
se solo al 50 per cento.  
Il progetto prevede la realizzazione 
di tre forni elettrici (di cui uno già 
esistente) e la dismissione com-
pleta dei cubilotti, che utilizzano la 
combustione del carbone per fon-
dere i metalli e che quindi causano 
i maggiori danni all’ambiente.   
Gli imprenditori garantiscono che 
tale riformulazione della produ-
zione industriale avrebbe un mi-
nore impatto ambientale e 
contemporaneamente assicurano 

che l’azienda (con questo nuovo 
progetto, appunto) si adeguerà alle 
prescrizioni imposte, ma anche di 
trasferire l’impianto non appena 
verrà individuato un sito disponi-
bile ad ospitare la produzione. 
Frattanto però la richiesta che ac-
compagna il nuovo progetto sa-
rebbe necessaria a non perdere le 

commissioni e a preservare i posti 
di lavoro. 
La tempistica della presentazione 
del nuovo progetto, dopo oltre un 
mese di silenzio, non è un caso. A 
breve infatti sarà convocato un 
nuovo tavolo tecnico al Mimit, a 

cui parteciperanno tutte le parti 
coinvolte (proprietà e istituzioni) e 
dove verrà affrontato anche la que-
stione relativa alla delocalizza-
zione. Prima ancora però i 
lavoratori delle Fonderie Pisano 
hanno chiesto un incontro con il 
sindaco Vincenzo De Luca, eletto 
da appena un mese, a cui esporre i 
problemi legati alla loro situazione 
lavorativa e nei prossimi giorni si 
terrà un’assemblea sindacale. 
Se sul fronte industriale è ripartito 
il pressing istituzionale, sul ver-
sante dei comitati l’allerta è alta. 
Il presidente dell’associazione 
“Salute e Vita” Lorenzo Forte si 
mostra sereno. «Anche il progetto 
precedente è stato bocciato perché 
in realtà era tutt’altro che a basso 
impatto ambientale - ricorda - inol-
tre oggi le Bat richiedono l’abbat-
timento totale degli inquinanti, non 
la riduzione. Quindi - aggiunge - la  
loro è un’operazione che aveva 
senso 20 anni fa. Oggi la zona ha 
una destinazione residenziale e 
commerciale, non industriale, 
quindi le Fonderie devo andare 
via». Ma non abbassa il livello di 
guardia.  

I Pisano ci riprovano 
Il comitato pronto 
ad alzare le barricate 

Angela Cappetta

L’opposizione  
di centrosinistra 

salva in nidi 
dalle potature

SALERNO - Per il momento i nidi degli 
uccellini tra i rami degli alberi di via 
Adriano Falvo a Torrione sono salvi. 
La delegazione dei consiglieri comunali di 
Sinistra Italiana (Franco Massimo Lano-
cita), 5Stelle (Claudio Russolillo) e Sa-
lerno Democratica (Adalgiso Amendola) è 
riuscita ad evitare la potatura degli alberi 
prevista invece dall’amministrazione co-
munale. 
Ieri mattina, al presidio organizzato in di-
fesa dei nidi - a cui hanno partecipato 
anche la portavoce di Europa Verde Anna-
maria Naddeo, la segretaria cittadina di SI 
Pina Casella ed il portavoce di Salerno in 
Comune Gianluca Di Martino - l’assessore 
all’Ambiente Massimiliano Natella ha ga-
rantito che le opera-
zioni di potatura 
interesseranno solo le 
alberature senza nidi, 
mentre saranno 
escluse quelle più 
fitte dove gli uccel-
lini selvatici sono so-
liti costruire i loro 
nidi.  
In origine la delega-
zione aveva chiesto il 
rinvio di tutte le ope-
razioni di potatura a 
settembre, ma l’assessore ha escluso tale 
possibilità dal momento che in autunno 
sono previsti altri interventi. 
L’incontro con il socialista delegato al-
l’Ambiente è stato anche l’occasione per 
un confronto sulla gestione del verde pub-
blico e la delegazione ha chiesto di non 
provvedere a capitozzature e piantuma-
zioni di specie alboree non idonee ai luo-
ghi, così come invece è stato fatto in 
passato, ma anche di prestare più atten-
zione alla gestione ordinaria del verde 
pubblico avvertendo il Comune che vigi-
lerà sugli interventi.

FORTE (ASV): 

«LE BAT 

PREVEDONO 

L’ABBATTIMENTO 

TOTALE 

DEGLI INQUINANTI 

NON LA LORO 

RIDUZIONE» 

AMBIENTE/2
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LAURO– Proseguono senza sosta le indagini 
sulla tragedia che nel pomeriggio di sabato è co-
stata la vita a Christian Romano, il bambino di 
10 anni morto dopo lo scontro tra la sua mini-
moto e una Jeep lungo la strada provinciale che 
collega Lauro a Moschiano, in provincia di Avel-
lino.  
A ricostruire l'esatta dinamica dell'incidente sa-
ranno soprattutto le immagini registrate dal si-
stema di videosorveglianza presente nella zona, 
ritenute fondamentali per chiarire traiettorie, ve-
locità e posizione dei veicoli al momento del-
l'impatto. 
Il piccolo viaggiava in sella a una moto mini-
cross, preceduto dall'auto guidata dal padre, 
Gianluca Romano, sottufficiale dell'Esercito. Lo 
schianto, avvenuto in un tornante particolarmente 
stretto, non gli ha lasciato scampo. I soccorritori 
hanno tentato a lungo di rianimarlo, ma il bam-
bino è deceduto sul posto a causa delle gravis-
sime lesioni riportate.La Procura di Avellino, con 
il pubblico ministero Marco Auciello, coordina 
gli accertamenti affidati ai Carabinieri. Il condu-
cente della Jeep, un 28enne della provincia di Ca-
serta, è stato sottoposto ai test tossicologici e 
alcolemici, entrambi risultati negativi. Il magi-
strato dovrà ora valutare l'eventuale iscrizione del 
giovane nel registro degli indagati, atto tecnico 
necessario per consentire lo svolgimento dell'au-

topsia, che sarà eseguita all'ospedale "Moscati" 
di Avellino nei prossimi giorni.Tra gli aspetti al 
vaglio degli investigatori vi è anche l'utilizzo 
della minimoto su una strada aperta al traffico. 
Mezzi di questo tipo, infatti, possono essere im-
piegati esclusivamente in circuiti dedicati o in 
aree private e non sulla normale viabilità pub-
blica.La tragedia ha profondamente colpito l'in-
tero Vallo di Lauro, ma nelle ultime ore il dolore 
è stato accompagnato anche da una serie di com-
menti offensivi comparsi sui social network nei 
confronti dei genitori del bambino. A prendere 
posizione è stato il sindaco di Lauro, Rossano 
Sergio Boglione, che ha invitato tutti al rispetto. 
«Il dolore impone rispetto, umanità e compas-
sione. È inaccettabile formulare giudizi nei con-
fronti di chi sta vivendo la più terribile delle 
sofferenze. Davanti a una tragedia così immensa 
ogni parola dovrebbe lasciare spazio soltanto alla 
vicinanza», ha dichiarato il primo cittadino.Chri-
stian viveva a Moschiano con i genitori e il fra-
tellino. Il padre è presidente del Team Moschiano 
Adventure Mtb, mentre la madre insegna lingua 
spagnola all'Istituto tecnico economico "Ama-
bile" di Avellino. In serata la comunità si riunirà 
nella chiesa della Carità per una veglia di pre-
ghiera. Il sindaco Sergio Pacia ha già annunciato 
che nel giorno dei funerali sarà proclamato il lutto 
cittadino

Lauro Il sindaco interviene: «Basta giudizi, il dolore merita rispetto», Ii conducente è risultato negativo ai test

Christian morto in minimoto, insulti ai genitori
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Confindustria Benevento lancia Das, 
la piattaforma digitale per le imprese
BENEVENTO-  Confindustria Benevento accelera sul fronte del-
l'innovazione e presenta DAS (Digital Association Services), la 
nuova piattaforma digitale dedicata alle aziende associate. L'ini-
ziativa si inserisce in un percorso già adottato da dieci associa-
zioni del Sistema Confindustria e rende Benevento la prima realtà 
del Mezzogiorno a dotarsi di questo strumento, con l'obiettivo di 
rafforzare i servizi e il dialogo con il tessuto imprenditoriale.DAS 
integra un portale web, un'applicazione e un sistema CRM che 
consentirà di gestire in maniera più efficace i rapporti tra associa-
zione e imprese, monitorando le richieste, i servizi erogati e le esi-
genze degli associati.«La nostra priorità è rafforzare il dialogo 
con la base associativa, migliorando i servizi e creando nuove op-
portunità di networking», spiega il presidente di Confindustria Be-
nevento, Andrea Esposito. «DAS non è solo uno strumento 
tecnologico, ma uno spazio virtuale in cui le imprese possono con-
frontarsi tra loro e con gli uffici dell'associazione».A illustrare le 
funzionalità operative è il direttore Anna Pezza, che evidenzia 
come le aziende potranno creare un profilo completo con prodotti 
e servizi, personalizzare le informazioni ricevute, aprire ticket, mo-
nitorare lo stato delle pratiche e partecipare a sondaggi periodici, 
favorendo così nuove opportunità di collaborazione e business.Le 
credenziali di accesso saranno distribuite agli associati a partire 
dal 25 giugno. 
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La vicenda Cinque misure cautelari eseguite dai carabinieri:  
il gruppo è accusato di aver assaltato le farmacie ospedaliere

CASERTA- Non si trattava di 
ladri improvvisati, né di opportu-
nisti attratti dal facile guadagno. 
Dietro la scomparsa di farmaci 
salvavita dai corridoi silenziosi 
degli ospedali del Sannio e del 
Casertano si nascondeva una 
macchina criminale perfetta, 
fredda, metodica. Una banda che 
non rubava per bisogno imme-
diato, ma per profitto sistematico, 
colpendo il punto più vulnerabile 
del nostro sistema sanitario: la 
sofferenza dei malati oncologici. 
La notizia, arrivata dopo mesi di 
indagini sotterranee, ha il sapore 
amaro della beffa. Cinque per-
sone sono finite nel mirino dei 
Carabinieri, con ordinanze caute-
lari firmate dal Gip del Tribunale 
di Benevento su richiesta della 
Procura guidata da Nicola D’An-
gelo. L’accusa è pesante: asso-
ciazione a delinquere finalizzata 
al furto aggravato. Ma a colpire 
non è solo l’atto criminoso in sé, 
bensì la regia con cui è stato or-
chestrato. Tutto inizia, o meglio, 
tutto emerge, nella notte del 3 
gennaio 2023. L’ospedale di 
Sant’Agata de’ Goti, struttura 
dell’Asl di Benevento, diventa il 
teatro di un’incursione da film. 
Quattro figure ombra si introdu-
cono nella farmacia territoriale. 

Non c’è caos, non c’è fretta. 
Svuotano tre frigoriferi indu-
striali. Portano via medicinali per 
tumori e malattie rare. Valore? 
Oltre 280mila euro. Soldi facili, 
pensavano. Mercati neri pronti ad 
assorbire quella merce rara, pre-
ziosa, disperatamente cercata da 
chi non può aspettare. Ma i Ca-
rabinieri non hanno guardato al-
trove. Hanno seguito le briciole 
digitali, le intercettazioni, i pedi-
namenti pazienti. E quello che 
hanno scoperto ha dell’incredi-
bile per la sua banalità tecnica e la 
sua efficacia brutale. Il modus 
operandi era collaudato, ripetuto 
come un rituale profano. Prima i 
sopralluoghi: studiavano gli edi-
fici come architetti, mappando 
ogni telecamera, ogni sensore. 
Poi, l’azione. Niente hacker sofi-
sticati, niente tecnologie da spy 
movie. Scatole di cartone per ac-
cecare le videocamere. Vaschette 
di alluminio, quelle della spesa, 
per schermare i sensori di movi-
mento. Un trucco vecchio, rudi-
mentale, ma letale se eseguito 
con precisione. Infine, il taglio 
dei cavi telefonici e l’ingresso 
forzato con i piedi di porco. Co-
municazioni criptate? No, sem-
plicemente utenze intestate a 
prestanome, fantasmi burocratici 
che proteggevano i veri nomi. Il 

procuratore D’Angelo parla di un 
sodalizio specializzato, capace di 
muoversi tra diverse regioni ita-
liane, infliggendo danni enormi 
al Servizio Sanitario Nazionale. 
Perché rubare un farmaco onco-
logico non è solo un danno eco-
nomico. È un danno sociale. È 
togliere speranza a chi sta com-
battendo la battaglia più dura 
della propria vita. Le indagini 
hanno però rivelato l’ampiezza 
reale del disegno criminale. Non 
si fermavano a Benevento. Il mo-
nitoraggio degli spostamenti ha 
collegato la banda a un tentato 
colpo ben più ambizioso: la notte 
tra il 29 e il 30 agosto 2024, al-
l’Asl di Caserta, a Marcianise. Lì, 
il bottino potenziale sfiorava il 
milione e duecentomila euro. 
Una cifra che fa girare la testa, 
che trasforma la medicina in oro 
puro per il mercato illegale. For-
tunatamente, la rete investigativa 
ha retto. Gli investigatori non si 
sono limitati a reagire, hanno an-
ticipato. Hanno impedito altri 
raid già pianificati. Sant’Agata 
de’ Goti di nuovo, poi Perugia, 
Todi, Melfi, Rionero in Vulture. 
In tutte queste località, i sopral-
luoghi erano già stati fatti. I car-
toni erano pronti, le vaschette di 
alluminio acquistate, i piedi di 
porco affilati. 

Furti di farmaci oncologici, 
sgominata gang che operava 
tra il Sannio e Casertano

Nuove ombre  
su Marino: nel mirino 

autocertificazioni  
e pagamenti alla figlia

CASERTA–  L'inchiesta della Procura di Santa 
Maria Capua Vetere sulla presunta tangente legata 
all'appalto da 9,5 milioni di euro per lo smalti-
mento delle terre e rocce da scavo della linea Alta 
Velocità Napoli-Bari si arricchisce di nuovi ele-
menti investigativi. Al centro del fascicolo, che 
vede indagato l'ex sindaco di Caserta Carlo Ma-
rino insieme all'imprenditore Antonio Luserta e 
all'avvocato Vincenzo Iorio, emergono presunte 
anomalie che riguardano sia l'iter amministrativo 
che i flussi di denaro successivi all'aggiudicazione 
del contratto.Secondo la ricostruzione della Pro-
cura, Luserta avrebbe ottenuto nel 2024 l'appalto 
di Rete Ferroviaria Italiana per il conferimento di 
circa due milioni di metri cubi di terre e rocce da 
scavo nella cava Santa Lucia, nonostante non di-
sponesse ancora delle autorizzazioni necessarie. 
L'imprenditore avrebbe presentato un'autocertifi-
cazione impegnandosi a completare la documen-
tazione entro novanta giorni dall'eventuale 
affidamento, mentre il procedimento autorizzativo 
presso il Genio Civile non sarebbe mai stato con-
cluso. Determinanti, secondo gli inquirenti, sa-
rebbero state due note trasmesse nel 2022 dal 
Comune di Caserta a Rfi, con cui veniva proposta 
la cava Santa Lucia come sito idoneo per il con-
ferimento dei materiali. Documenti che, secondo 
l'accusa, avrebbero favorito la sottoscrizione del 
contratto. L'ex assessore Carmela Mucherino, 
ascoltata dai magistrati, avrebbe dichiarato che fu 
Marino a sollecitare la predisposizione delle note 
e che almeno una sarebbe stata modificata suc-
cessivamente dall'allora sindaco e dallo stesso Lu-
serta. Circostanza, quest'ultima, respinta da 
Marino davanti ai pubblici ministeri. A rafforzare 
il quadro investigativo vi sono anche le dichiara-
zioni della dirigente del Genio Civile, secondo cui 
durante una riunione una funzionaria di Rfi 
avrebbe spiegato che il contratto era stato firmato 
facendo affidamento sulle rassicurazioni conte-
nute nelle comunicazioni del Comune. La diri-
gente avrebbe precisato agli investigatori che 
soltanto il Genio Civile aveva competenza a rila-
sciare l'autorizzazione allo smaltimento delle terre 
e rocce da scavo, autorizzazione che non risulta 
mai concessa. L'altro filone dell'inchiesta riguarda 
i movimenti finanziari successivi all'appalto. Se-
condo la Procura, Luserta avrebbe corrisposto 
circa 530mila euro allo studio legale dell'avvocato 
Vincenzo Iorio attraverso fatture ritenute relative 
a prestazioni inesistenti. Da qui sarebbero poi par-
titi bonifici per oltre 200mila euro verso ditte in-
dividuali riconducibili a Carlo Marino e alla figlia 
dell'ex sindaco. Tra le operazioni finite sotto la 
lente figurano circa 87mila euro versati alla so-
cietà intestata alla figlia di Marino, poco più che 
ventenne all'epoca dei fatti. Gli investigatori ri-
tengono che tali somme non trovino giustifica-
zione nell'attività svolta, dal momento che la 
società non operava nel settore delle consulenze 
legali. Secondo l'ipotesi accusatoria, parte del de-
naro sarebbe stata utilizzata per completare il pa-
gamento di un immobile acquistato negli anni 
precedenti.

APPALTI RFI E PRESUNTA TANGENTE
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VOLLA-  Quando un libro supera i confini 
della narrazione e diventa occasione di in-
contro, confronto e condivisione. È questo 
lo spirito che accompagnerà la presenta-
zione de "La struttura invisibile di un'im-
presa che vince", il volume scritto da 
Giuseppe Galluccio, amministratore dele-
gato del Gruppo La California, in pro-
gramma giovedì 25 giugno, dalle 17.30 alle 
20.30, nella sede dell'azienda all'interno 
del C.A.A.N. di Volla. 
Dopo la prima presentazione al Macfrut 
2026, il libro torna simbolicamente nel 
luogo in cui è nato il percorso imprendito-
riale raccontato tra le sue pagine. Non sarà 
una semplice presentazione editoriale, ma 
un appuntamento costruito come espe-
rienza immersiva capace di coinvolgere 
collaboratori, partner commerciali, istitu-
zioni e la famiglia Galluccio in una rifles-
sione sul ruolo della fiducia come motore 
dello sviluppo aziendale. 
Per l'occasione la sala convegni del 
Gruppo La California sarà trasformata in 
uno spazio dedicato ai temi centrali del-
l'opera: responsabilità, etica delle rela-
zioni, crescita personale e imprenditoriale, 
capacità di affrontare le crisi e costruire al-
leanze solide nel tempo. 
Il libro ripercorre infatti la storia profes-
sionale e umana di Giuseppe Galluccio, 
dalle prime responsabilità assunte in gio-
vane età fino alla crescita di una delle re-
altà più affermate nel settore 
dell'import-export di agrumi, evidenziando 
come il successo di un'impresa non di-
penda soltanto dai risultati economici, ma 
soprattutto dalla qualità delle relazioni co-
struite lungo il cammino. 
«Questo libro non parla soltanto di im-
presa. Parla delle relazioni che permettono 
all'impresa di esistere, crescere e resistere 
nel tempo. Presentarlo qui, insieme alle 
persone che hanno condiviso questo per-

corso, significa restituirgli il suo signifi-
cato più autentico», spiega Galluccio. 
Il programma della serata alternerà mo-
menti di dialogo, testimonianze aziendali, 
contributi artistici, interventi emozionali, 
accompagnamento musicale e la raccolta di 
video-testimonianze.  
Un talk guiderà il pubblico attraverso le 
tappe più significative della storia del 
Gruppo La California, mettendo in luce il 
valore delle persone che ne hanno accom-
pagnato la crescita. 
Il volume rappresenta inoltre il primo titolo 
della collana "Brand for Benefit", pro-
mossa da Ci Vuole Marketing Società Be-
nefit ed edita da D&P, progetto editoriale 
dedicato alle imprese che scelgono di co-
niugare risultati economici, responsabilità 
sociale e sviluppo del territorio. Una filo-
sofia che il Gruppo La California porta 
avanti da anni, consolidando il proprio 
ruolo imprenditoriale senza perdere il le-
game con il territorio e con la comunità che 
ne ha sostenuto il percorso.

Dalla fiducia all'impresa: a Volla 
Giuseppe Galluccio presenta il suo libro 

L’evento Appuntamento il 25 giugno nella sede del Gruppo La California dopo il debutto al Macfrut 2026

La forza di dire no ai figli  

È il giorno del compleanno, di Natale o forse dell’Epifania. La carta 
colorata vola via, gli occhi del bambino si illuminano di quella luce 
pura che ogni genitore insegue. Ma dentro quel pacco, spesso, non 
c’è un semplice gioco. C’è una mini auto a benzina, un monopattino 
elettrico truccato per superare i cinquanta all’ora, o un drone pe-
sante come un sasso. Sorridiamo, convinti di aver regalato un’emo-
zione, un pezzo di infanzia moderna e iperconnessa. Invece, senza 
saperlo, abbiamo appena firmato una polizza in bianco sulla pelle di 
nostro figlio. Le cronache di Linea Mezzogiorno, purtroppo, ripor-
tano spesso, troppo spesso, ogni estate, o nei weekend di primavera, i 
racconti drammatici riguardanti le strade di periferia, le piste cicla-
bili e i cortili condominiali che si trasformano in teatri di incidenti 
assurdi. Ragazzini in pronto soccorso, a volte in rianimazione, per 
aver perso il controllo di un "giocattolo" che giocattolo non è. I geni-
tori? Distrutti. A piangere non solo per la paura del trauma, ma per 
un senso di colpa lancinante. Perché quel mezzo, quel rischio mor-
tale, lo hanno comprato loro. Con le loro mani, usando la loro carta 
di credito, ignorando le avvertenze scritte a caratteri minuscoli sulla 
scatola. Come ci siamo ridotti a questo? La risposta è in una parola 
sola, una parola che come società abbiamo dimenticato come si pro-
nuncia: NO. Viviamo in un’epoca di adulti perennemente in ritardo. 
In ritardo sul tempo da passare con i figli, in ritardo sulle certezze 
educative, in affanno perenne. Allora, compensiamo. C’è anche la 
pressione del branco: "Tutti gli altri ce l'hanno, perché lui no?". Il 
"no" fa paura, crea conflitti, richiede tempo e pazienza per essere 
spiegato. Il "sì", il regalo proibito, è un’anestesia immediata. Compri 
l’oggetto estremo, compri il silenzio, compri un’ora di pace illusoria 
e l'approvazione sociale. Non è più solo una questione di regali sba-
gliati. È il sintomo di una cultura che ha abdicato al suo ruolo di 
confine. Un genitore dovrebbe essere un argine, un punto fermo. 
Oggi, troppi adulti preferiscono essere spettatori, o peggio, tifosi dei 
desideri dei propri figli, anche quando quei desideri sfiorano il bara-
tro. La prossima volta che sarete in quel negozio, davanti a uno scaf-
fale che promette adrenalina a buon mercato, fermatevi. Ascoltate il 
rumore di fondo. E provate, solo per una volta, a ritrovare il corag-
gio di dire: "No, questo non te lo prendo". Magari vi odieranno per 
cinque minuti. Ma in quei cinque minuti di rabbia, forse gli avrete 
salvato la vita

LA DERIVA DEI REGALI ESTREMI

Un evento  
tra testimonianze, 

dialogo  
e musica  

"La struttura  
invisibile  

di un'impresa  
che vince"  
inaugura  

la collana  
editoriale  

"Brand  
for Benefit"
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"Condizione imprescindibile è vedere subito 
l'entusiasmo, la convinzione di sposare 
un'idea. Non deve farlo solo per soldi. Sicu-
ramente la componente economica esiste, ma 
se una persona comincia a mettere troppi pa-
letti sugli orari o sulle disponibilità, può es-
sere la più brava del mondo ma non mi 
interessa. Ho bisogno di qualcuno convinto 
almeno per i prossimi due anni. Straniero? 
Mai dire mai". Lo afferma, in un'intervista a 
La Repubblica, Giovanni Malagò, neo pre-
sidente della Figc, parlando del profilo che 
dovrebbe avere il prossimo commissario tec-
nico della Nazionale. 
"L'orizzonte è l'Europeo - aggiunge -. Sono 
una persona seria, non posso firmare un con-
tratto a lungo termine senza sapere chi ci sarà 
in futuro. Vorrei un ex calciatore ma non ho 
parlato con nessuno di ruoli specifici. Mi 
sento con Maldini, ho incontrato Del Piero, 
ho abbracciato Baggio e ho sentito Buffon, 
ma nulla è deciso".  
"I calciatori - prosegue il neo presidente 
della Federcalcio - forse si sono messi in 
condizione di essere visti come diversi. 
Qualche riflessione critica sulla categoria è 
corretto farla, ma l'opinione pubblica è meno 
disposta a essere affettuosa nei confronti del 
mondo del calcio". Sa che dovrà ricucire il 
rapporto con il ministro Abodi. "È stato la 
seconda persona che mi ha chiamato, lo 

vedrò in settimana. Che non fosse felice 
della mia candidatura si è visto già nelle 
moltissime dichiarazioni sulla volontà di 
commissariare, anche quando non c'era la 
possibilità politica o giuridica. Ma voglio 
mettere tutto alle spalle" conclude Malagò. 
Intanto il primo nodo vero sarà la scelt del 
nuovo ct della Nazionale. I nomi sono vec-
chie conoscenze e sono noti e le rispettive 
chance di successo salgono e scendono come 
su un'altalena. Antonio Conte da una parte, 
Roberto Mancini dall'altra. In mezzo Gio-
vanni Malagò, nuovo presidente federale, cui 
spetterà il compito non banale di scegliere la 

guida della Nazionale per almeno i prossimi 
due anni. Due figure comunque carismatiche 
e di grande esperienza e con un passato in 
azzurro importante, cui affiancare, e questa 
sembra ormai una certezza, un'icona come 
Paolo Maldini, cui verrà affidato il ruolo di 
direttore tecnico.  La nuova Italia riparte in-
somma da uomini navigati, gente che la sto-
ria della Nazionale l'ha scritta eccome, e che 
dovranno però traghettare gli azzurri in un 
futuro migliore e lontano dalle delusioni 
degli ultimi anni. Scegliere non sarà sem-
plice, convincere Conte o Mancini (quest'ul-
timo in realtà pare abbia pochi dubbi) 

nemmeno. I dubbi sul Mancio-bis li avreb-
bero i presidenti di Serie A che, dopo aver 
sostenuto la candidatura di Malagò come 
nuovo presidente Figc, vorrebbero avere un 
peso sulla scelta del prossimo commissario 
tecnico.  
Si farà leva sullo spirito "patriottico", sulla 
necessità di sacrificarsi in nome di una Na-
zione prima ancora che di una Nazionale, 
anche se in fondo pure Antonio Conte ha de-
ciso di lasciare Napoli proprio per conce-
dersi questa possibilità. Tra l'altro, da quanto 
raccolto, nemmeno dopo l'estate Conte la-
scerà definitivamente la sua casa napoletana, 
che potrebbe così diventare uno dei quartieri 
generali per il suo nuovo lavoro da ct. Ov-
viamente insieme a Torino, città che ha fatto 
da seconda casa per il tecnico fin dai tempi 
in cui era calciatore della Juventus. Certa-
mente la scelta va fatta in fretta, perché l'Ita-
lia, fuori anche da questi Mondiali, non può 
più attendere e il futuro va scritto da subito, 
programmato dalle basi e poi inseguito. Mal-
dini, figura indiscutibile, è il vero uomo 
nuovo. Ha dedicato tutta la sua vita al Milan 
e alla Nazionale e adesso, che l'avventura in 
rossonero è finita (male), avrà modo di rive-
stirsi di azzurro. Antonio Conte o Roberto 
Mancini, invece, dovranno necessariamente 
riportare l'Italia tra le grandi d'Europa e, so-
prattutto, ai prossimi Mondiali. Sbagliare 
non è più possibile e anche Malagò, appena 
eletto alla presidenza della Figc, lo sa molto 
bene. 

IL NEO PRESIDENTE FEDERALE PRONTO A SCOMMETTERE ANCHE SU UN EX BIG TRA MALDINI, BAGGIO 
E DEL PIERO CUI AFFIDARE UN RUOLO GUIDA NELLO SPOGLIATOIO. PER LA PANCHINA È CORSA A DUE CONTE-MANCINI

Umberto Adinolfi

FIGC VERSO IL FUTURO

Malagò, la prima prova del nove 
sarà la scelta del nuovo ct azzurro
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SPECIALE MONDIALI DI CALCIO 2026

Tutti gli highlights della giornata Tabellini, risultati e classifiche
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Nessuna fretta. Il Napoli è sicuro 
di avere tra le mani Massimiliano 
Allegri. E la firma può slittare an-
cora. Conta la parola data dal to-
scano ad Aurelio De Laurentiis e 
che vale quanto un accordo siglato. 
Aurelio De Laurentiis tornerà oggi 
in Italia, con arrivo previsto a 
Roma, ma la firma del contratto 
che dovrebbe legare Massimiliano 
Allegri al Napoli per i prossimi tre 
anni potrebbe subire un lieve rin-
vio. In questo momento il tecnico 
si trova in vacanza in Sardegna e 
attende la risoluzione del contratto 
con il Milan per potersi liberare e 
formalizzare il suo arrivo in az-
zurro. Non c’è particolare urgenza 
da parte del club, anche perché il 
presidente De Laurentiis ha una 
serie di impegni che rendono com-
plessa la definizione immediata 
dell’incontro. Per questo motivo, 
l’incontro per mettere tutto nero su 
bianco potrebbe arrivare anche nel 
weekend. Allegri si liberebbe dal 
Milan, il Napoli avrebbe più tempo 
per preparare il contratto da sotto-
porre all’allenatore. Che intanto 
con il ds Manna continua a son-
dare il mercato e a programmare il 
Napoli che verrà.  
Il primo colpo sarà Mario Gila. 
Venti milioni potrebbero bastare 
per convincere la Lazio e chiudere 
subito l’affare. Il difensore cata-
lano, 25 anni, non ha alcuna inten-
zione di rinnovare il contratto in 
scadenza nel 2027. Ha voglia di af-

frontare nuove sfide e di rivivere 
la Champions. E tutti questi ele-
menti, tradotti in un solo concetto, 
significano che resistendo a ol-
tranza la Lazio si assumerebbe il 
rischio di perderlo a zero, da svin-
colato, già a gennaio 2027. Il club 
azzurro è pronto a giocare due 
jolly che sono il difensore Rafa 
Marin, di ritorno dal Villareal, e 
l’attaccante Lorenzo Lucca, molto 
stimato da Gattuso. A centro-
campo, il preferito è Adrien Ra-
biot, nome spendibile se dovesse 
concretizzarsi l’addio di Franck 
Zambo Anguissa. Nelle ultime ore 
però la Juventus ha ripreso i con-
tatti con l’entourage di Stanislav 
Lobotka. Luciano Spalletti cerca 
un regista per dare maggiore geo-
metria al gioco dei bianconeri e ha 
messo nel mirino una sua vecchia 
conoscenza, quello Stanislav Lo-
botka che tanto ha fatto bene con 
lui al Napoli. Lo slovacco ha un 
contratto con i vice-campioni d'Ita-
lia fino al 2027, il che, in assenza 
di rinnovo, non alla vista, significa 
che potrebbe firmare per un'altra 
squadra a costo zero a partire dal 
prossimo gennaio. Allegri punta a 
convincerlo a restare. I margini per 
una trattativa potrebbero anche es-
serci, considerando però che De 
Laurentiis non è uno che fa sconti 
e che la clausola da 25 milioni 
dello slovacco è valida solo per 
l'estero.  
Quindi se ne potrebbe parlare a 
quota 30 milioni, data anche la 
possibilità concreta di rinforzare 
una diretta concorrente.

Napoli, Allegri sull’uscio 
 La Juve bussa per Lobotka

Serie A  Slitta l’incontro per la firma ma ADL e il tecnico sono molto   
tranquilli. Intanto Luciano Spalletti prova il forcing per il regista slovacco

Sabato Romeo
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SERIE A 

Sotto gli occhi di Aurelio De Lau-
rentiis non è andata benissimo. 
Kevin De Bruyne e Romelu Lu-
kaku sono rimasti all’asciutto, 
con il pari del loro Belgio con 
l’Iran che rende complicato il di-
scorso qualificazione. De Lau-
rentiis ha incamerato le prove dei 
due campioni azzurri e ne par-
lerà anche con Massimiliano Al-
legri. Il tecnico, atteso alla firma 
del contratto, vorrebbe ripartire 
dal centrocampista e dare una 
chance in ritiro al centravanti, 

ancora lontanissimo dalla sua 
forma migliore. De Bruyne non 
ha nascosto il suo dispiacere per 
l’occasione persa con l’Iran e ha 
lanciato messaggi anche in ottica 
futura, sottolineando la connes-
sione con l’amico Lukaku: «Io e 
Romelu possiamo dare di più. A 
partire dall'esperienza, quella 
che ci porta a gestire nel modo 
giusto una situazione diversa da 
quella che ci aspettavamo. So 
bene, per averne vissuti tanti, che 
nei tornei più importanti le emo-

zioni stesse cambiano molto velo-
cemente e bisogna saper gestire i 
momenti positivi e quelli più diffi-
cili. Sappiamo di non aver fatto 
bene ciò che c'eravamo prepa-
rati, e questo incide sul morale, 
ma è il momento in cui dobbiamo 
stare ancora sul pezzo. Lukaku? 
Tutti sanno quanto siamo vicini 
da anni, ma ora è il momento di 
concentrarsi sulla squadra: fi-
nora non siamo stati all'altezza 
ma possiamo tornare ad esserlo». 
                                      (sab.ro) 

«Io e Lukaku possiamo dare di più»

De Bruyne, messaggio  
al Belgio e al Napoli 
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Un Avellino ringiovanito e con 
tanti volti nuovi. Il direttore 
sportivo Mario Aiello vuole 
sfruttare il vantaggio temporale 
e lavora per stringere un asse 
importante con la Juventus. 
Dopo la buona riuscita del-
l’operazione Daffara, con la 
crescita del portiere ora atteso 
al banco di prova della serie A 
con una piccola plusvalenza 
realizzata dal club biancoverde 
fra riscatto e controriscatto 
bianconero, ora i lupi vanno a 
caccia di nuovi colpi. Quattro i 
nomi al centro delle discussioni 
fra Avellino e Juventus. Il club 
campano ha in pugno il regista 
Giacomo Faticanti e l’attac-
cante Emanuele Pecorino. Il 
primo è stato riscattato dai 
bianconeri dal Lecce.  
Il ds Aiello è pronto a conse-
gnargli le chiavi del centro-
campo. Si lavora sul prestito 
del classe 2004, con la fumata 
bianca sempre più vicina. Inol-
tre per l’attacco in pole position 
c’è Emanuele Pecorino.  
Per il classe 2001, che lo scorso 
anno ha vestito la maglia del 
Südtirol mettendo a referto 9 
reti in 35 presenze, si profila un 
trasferimento a titolo defini-
tivo. Nelle ultime ore però, 
Aiello ha intensificato il pres-
sing per Alessandro Pietrelli, 
esterno offensivo classe 2003 
di proprietà della Juventus. 

Dopo l’esperienza maturata al 
Venezia, il giovane talento è 
rientrato a Torino ma potrebbe 
presto vestire il biancoverde. I 
contatti tra i club hanno pro-
dotto un’intesa sostanziale e la 
trattativa appare in fase avan-
zata. Pietrelli rappresenta il 
prototipo di calciatore ricercato 
da Aiello: giovane, dinamico e 
soprattutto versatile. Può infatti 
essere impiegato da mezzala of-
fensiva, esterno d’attacco op-
pure alle spalle della punta, 
offrendo diverse soluzioni tatti-
che. Sullo sfondo anche Brando 
Moruzzi, lo scorso anno al-
l’Empoli, laterale che vanta già 
una discreta esperienza tra i 
professionisti. Aiello però pre-
ferirebbe il giovane Eddy Ko-
uadio, in prestito dalla 
Fiorentina.  
Per Niklas Pyyhtiä si è invece 
ai dettagli. L’Avellino spinge 
per l’arrivo a titolo definitivo 
del centrocampista, di proprietà 
del Bologna dopo l’esperienza 
al Modena. Un rinforzo in 
grado di assicurare fisicità e di-
namismo. Fari puntati anche 
sulla porta. Antony Iannarilli 
resta un punto fermo, mentre 
Jacopo Sassi attende maggiore 
spazio dopo una seconda parte 
di stagione vissuta da spetta-
tore.  
Nel frattempo l’Avellino segue 
con interesse Tommaso Marti-
nelli della Fiorentina, giovane 
che lo scorso anno si è messo in 
mostra con la Sampdoria.

Avellino, l’asse con la Juventus 
si allarga sempre più

Serie B Dopo il regista Faticanti e la punta Pecorino, i lupi mettono  
le mani sull’esterno Pietrelli. Il mediano Pyyhtia il prossimo colpo

Sabato Romeo
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Il nuovo corso della Juve Stabia 
è pronto a prendere il via. Le 
vespe sono pronte a voltare pa-
gina e dare il semaforo verde 
all’era Guerri. Il nuovo cam-
mino societario avrà come pro-
tagonisti De Vito come direttore 
tecnico, Stefanelli come nuovo 
direttore sportivo e De Giorgio 
come nuovo allenatore. Il tec-
nico aspetta solo il via libera 
per liberarsi dal Potenza e sot-
toscrivere il nuovo accordo con 
il club gialloblu. E poi sarà 
tempo di fiondarsi sul mercato. 

Per la Juve Stabia ci sarà da re-
sistere all’assalto per tre big. 
Nelle ultime ore, il Bologna ha 
mosso passi concreti per il cen-
trocampista Correia. Il club fel-
sineo è rimasto stregato sia dai 
margini di crescita legati al-
l’età, sia dalle qualità cristal-
line messe in mostra dal classe 
2000. La Juve Stabia però parte 
da una base d’asta di quattro 
milioni di euro per dire addio al 
mediano. Su Giorgini invece gli 
occhi del Torino dell’ex Abate. I 
granata sono pronti a rinnovare 

il proprio interesse per il difen-
sore ma le vespe apriranno al-
l’addio solo davanti ad 
un’offerta da capogiro. Al Be-
nevento piace Marco Bellich, 
centrale di piede mancino, le-
gato ai gialloblu fino al 2028. 
Non c’è ancora una trattativa 
col club di appartenenza, per-
ché con le vespe non è stato pos-
sibile affrontare il discorso, 
visto che finora non hanno defi-
nito i propri quadri tecnici. Ma 
il Benevento spinge.. 

(sab.ro)

Fanno gola a molti club tra serie A e serie B

Juve Stabia, assalto ai big 
Sirene per tre leader

SERIE B17

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://www.facebook.com/reel/2077282679524626


 
 
D’improvviso, il calciomercato 
del Benevento si è acceso: il 
club giallorosso ha infatti defi-
nito tre affari che saranno uffi-
cializzati all’apertura ufficiale 
delle trattative, tra cinque 
giorni. Il primo sarà il ritorno 
di Andrea Ceresoli che, dopo il 
prestito, il Benevento non 
aveva riscattato nella finestra 
dal 15 al 17 giugno.  
La volontà del calciatore era 
quella di restare e il club gial-
lorosso ha riallacciato i contatti 
con l’Atalanta per riaverlo, ri-
modulando anche la cifra del-
l’acquisto (il riscatto era fissato 
a 2 milioni). Il club sannita 
sborserà circa un milione e 
l’operazione dovrebbe essere o 
a titolo definitivo o in prestito 

con obbligo di riscatto. Il ter-
zino sarà già a disposizione per 
il raduno in città agli inizi di lu-
glio e potrà dunque giocarsi la 
Serie B solo assaporata due sta-
gioni fa con la maglia del Ca-
tanzaro (7 presenze). Due 
saranno invece i volti total-

mente nuovi: Emmanuele 
Schimmenti (’02) e Antonis 
Siatounis (’02), che si libere-
ranno entrambi dal Potenza il 
prossimo 30 giugno per sca-
denza contrattuale. Schim-
menti, già seguito a gennaio 
scorso, sarà il vice Lamesta in 

quanto mancino: nelle ultime 
due stagioni ha segnato 12 gol 
e servito 14 assist in rossoblu. 
Il greco Siatounis è arrivato a 
Potenza nel gennaio di un anno 
fa dalla Virtus Entella e nella 
scorsa stagione ha segnato 5 
gol e servito 2 assist. L’ex 
Monza si aggiungerà a Maita, 
Prisco e Kouan; possibili, a 
questo punto, le partenze di 
Talia e Mehic. Il Benevento 
però non si ferma e vuole piaz-
zare un colpo in difesa, un cen-
trale titolare da affiancare a 
Scognamillo. Il primo nome 
sulla lista di Carli e Padella è 
quello di Marco Bellich (’99) 
della Juve Stabia, con cui sono 
stati già avviati i contatti. Il cal-
ciatore è un punto fermo dei 
gialloblu, che difficilmente lo 
molleranno: è sotto contratto 

per altri due anni. In corso 
anche una trattativa, nella quale 
potrebbero rientrare anche 
Sena e Carfora, col Pineto per 
arrivare al giovane difensore 
Postiglione (’05). Capitolo at-
tacco. Il Benevento vuole pren-
dere due elementi: una punta e 
un esterno da piazzare sul lato 
sinistro. Nel secondo caso il 
preferito è Emanuele Rao (’06) 
di proprietà del Napoli, ma che 
ha indossato la maglia del Bari 
nell’ultima stagione, segnando 
6 gol e servendo 3 assist. Mo-
nitorato anche Federico Chi-
netti (’05), proprietà Como, ma 
in prestito al Trento, sul quale 
però è forte il Mantova. Resi-
ste, come punta, il nome di Ga-
briele Artistico (’02), rientrato 
alla Lazio dopo il prestito allo 
Spezia.
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SI ACCENDE IL MERCATO DEI GIALLOROSSI IN VISTA DEL PROSSIMO TORNEO DI B 
PER LA DIFESA L'OBIETTIVO PRINCIPALE È BELLICH DELLA JUVE STABIA

 Benevento, ecco i primi colpi: 
Ceresoli, Schimmenti e Siatounis

LA STREGA

Oreste Tretola
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Salernitana, via libera alle 
porte girevoli. In casa granata 
tutto sembra procedere lenta-
mente, in assenza di sussulti 
esterni. Così sono arrivate le 
riconferme di Cosmi e Fag-
giano, così sta andando avanti 
questa primissima fase di cal-
ciomercato. Intanto però i ru-
mors aumentano sulle possibili 
operazioni in entrata ed uscita. 
A partire dal sogno sfumato di 
Siatounis, per il quale il Bene-
vento ha fatto un passo avanti 
decisivo. La strega dunque ha 
stregato il centrocampista 
greco che si sta svincolando 
dal Potenza e la        Salernitana ha 
messo in conto di rinunciarvi, 
penalizzata dalla categoria in-
feriore che ovviamente ha un 
peso, nel testa a testa con i 
sanniti. Intanto però il diesse 
Faggiano continua il suo pres-
sing su Mallamo (del Sudtirol, 
era in prestito al Brescia) e su 
Felippe, gioiellino brasiliano 
del Potenza, nomi cui nelle ul-
time ore si è aggiunto anche 
quello di Vallocchia. Il centro-
campista di 29 anni si è svin-
colato dopo il fallimento della 
Ternana e può rientrare nella 
lista degli acquisti della Saler-
nitana.  
Altra trattativa avviata è quella 
tra Salernitana e Palermo. Gia-
como Corona, figlio d'arte, 
centravanti come il padre 
Giorgio, è finito nel mirino 
della Salernitana. Il ds dei gra-
nata, Daniele Faggiano, lo ha 

chiesto ai rosanero e adesso at-
tende fiducioso una risposta di 
assenso. Corona, classe 2004, 
ha giocato 13 volte nell'ultimo 
campionato di serie B ma si è 
trattato di fugaci apparizioni, 
tant'è che ha collezionato in 
totale 154 minuti.  In serie C, 
due stagioni fa, ha dato il me-
glio di sé, realizzando 11 gol 
compresi playoff con il Ponde-
dera allenato prima da Ago-
stini e poi da Menichini, 
quest'ultimo vecchia cono-
scenza della Salernitana. Fi-
sico da corazziere (è alto 195 
centimetri) potrebbe rappre-
sentare un'alternativa fisica e 
di qualità alle prime punte Le-
scano e Ferrari. Ci sono tratta-
tive anche sul fronte delle 
cessioni.   

Una nuova pretendente si affa-
cia all’orizzonte per il difen-
sore granata Matteo Lovato. Il 
centrale, rientrato dal prestito 
all’Empoli e che è in uscita 
causa dello stipendio troppo 
alto, è finito, secondo TvOggi, 
nel mirino del Watford, club 
militante nella serie B inglese. 
Il centrale, se l’operazione an-
dasse in porto, potrebbe riab-
bracciare Alessio Dionisi che 
lo ha allenato ad Empoli nello 
scorso campionato risultando. 
Gli inglesi dovranno comun-
que vedersela con il Padova 
che già nelle scorse settimane 
aveva effettuato dei sondaggi 
per prelevare il difensore a ti-
tolo definitivo essendo lo 
stesso in scadenza con la Sa-
lernitana nel 2027. 

Corona, Vallocchia e Felippe, primi indizi 
della nuova Salernitana che verrà

Serie C Le nuove norme per la serie C impongono una rivisitazione complessiva 
dei programmi societari e degli investimenti: ecco come cambia la Salernitana
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In alto da sinistra Corona, Vallocchia e Felippe atten-
zionati dal diesse Daniele Faggiano (qui sopra).

C'è ancora attesa in casa Salernitana anche 
per quelle che saranno le scelte per il settore 
giovanile in generale e per la formazione 
Primavera in particolare. Dopo la salvezza 
all'ultima giornata conquistata dai granatini, 
il club deve sciogliere le riserve per capire 
se rinnovare la fiducia in Guglielmo Sten-
dardo, subentrato a stagione in corso dopo 
la partenza con difficoltà al posto di Ernesto 
De Santis. Si valuterà se confermare l'ex di-
fensore oppure ripartire con un nuovo ciclo, 
la voglia di rimanere c'è ed è forte, in virtù 
di un legame saldo con la piazza e con la 
proprietà, da capire se tra le richieste ci sia 
quella dell'allestimento di un organico ca-
pace di ambire a traguardi più prestigiosi. 
Da risolvere anche il rebus strutture, con 
Giffoni Valle Piana che va verso la con-
ferma per ospitare le gare interne in attesa di 
capire le tempistiche legate al Volpe. Odore 
di riconferma per Cristoforo Barbato, re-
sponsabile del settore giovanile, mentre il 
supervisore del vivaio Gennaro Alfano, 
uomo di fiducia di Danilo Iervolino, è ap-
prodato in prima squadra con il ruolo di di-
rettore operativo dell'area sportiva. Proprio 
Barbato è tra i 29 nomi che hanno parteci-
pato al primo corso dedicato dopo la Ri-
forma Zola. La FIGC ha ufficializzato i 
nuovi responsabili di settore giovanile della 
Serie C che hanno superato il corso, men-
zione nella nota per il granata, diplomatosi 
con il massimo dei voti. La sua prova è stata 

infatti menzionata nel comunicato ufficiale 
della FIGC insieme a quelle di Simone Be-
necchi della Triestina, diplomatosi con 110 
e lode. 
Si attendono novità anche nel settore fem-
minile, dove pure è tutta da definire la posi-
zione di Rodolfo Vanoli, tecnico della 
Salernitana Women capace di disputare una 
stagione molto positiva in serie C, con se-
condo posto e semifinali playoff per la pro-
mozione in serie B, non è da escludere che il 
trainer decida di tornare al passato e con-
centrarsi nuovamente sulle selezioni ma-
schili, chissà che non possa essere valutata 
anche la sua candidatura per il ruolo di trai-
ner della Primavera. Nel frattempo, però, 
Salernitana Women pensa già al futuro. Il 
club ha infatti annunciato quattro giornate di 
open day dedicate al settore femminile gra-
nata. Le attività della Bersagliera saranno ri-
volte a tutte le ragazze nate tra il 2010 e il 
2016 e si svolgeranno secondo il seguente 
calendario: Lunedì 29 giugno dalle 18:00 
alle 19:30, Martedì 30 giugno dalle 18:00 
alle 19:30, Venerdì 3 luglio dalle 18:00 alle 
19:30, Sabato 4 luglio dalle 18:00 alle 
19:30, tutte presso lo stadio Giannattasio di 
Giffoni Sei Casali. Il club ha infine comuni-
cato che negli stessi giorni e secondo lo 
stesso calendario, saranno svolti stage per le 
ragazze under 15, under 17 e juniores tesse-
rate con altre società o scuole calcio munite 
di nulla osta.                                 (ste.mas)

Settore giovanile: Barbato  
tra i migliori al corso Figc

E LA WOMEN POTREBBE RIPARTIRE SENZA VANOLI

19

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://santoroinnovationhub.com/


 
 
La Feldi Eboli tra addii e riconferme per il 
futuro. Giornata storica quella di ieri per-
chè una colonna delle foxes saluta i colori 
rossoblu.  “La SSD Feldi Eboli - si legge 
nella nota della società ebolitana - desidera 
ringraziare Carlos Henrique Dalcin per il 
percorso condiviso in questi anni, un cam-
mino che ha accompagnato la crescita del 
club e quella di un ragazzo arrivato a Eboli 
con grandi prospettive e diventato uno dei 
migliori portieri del futsal italiano. Sta-
gione dopo stagione, il numero 3 rossoblù 
ha saputo conquistarsi fiducia e responsa-
bilità, fino a diventare capitano della squa-
dra e protagonista assoluto del periodo più 
vincente della storia della Feldi Eboli. Con 
la maglia delle volpi, Dalcin ha contribuito 
alla conquista dello Scudetto, della Coppa 
Italia e di due Supercoppe Italiane, scri-

vendo con le sue parate alcune delle pa-
gine più importanti della storia rossoblù. 
Interventi decisivi, gol segnati, prestazioni 
da leader e una costante crescita tecnica lo 
hanno portato a essere riconosciuto tra i 
migliori interpreti del ruolo nel panorama 
nazionale. 
Tra quei pali, Dalcin non ha difeso sol-
tanto una porta, ma un’identità, una ma-
glia e un sogno condiviso da un’intera 
comunità. Il suo saluto segna la conclu-
sione di un capitolo straordinario della sto-
ria rossoblù”. Per un addio una 
riconferma, la squadra ebolitana potrà con-
tare ancora su Selucio. Per il numero 77 
delle volpi sarà la sesta stagione a Eboli 
dove, anno dopo anno, è entrato sempre 
più nel cuore di squadra e tifosi. Elemento 
imprescindibile, in cui il popolo rossoblù 
si rispecchia per valori e tenacia in campo. 
Il classe 1998 è un giocatore che non si ri-

sparmia mai, un atleta completo, capace 
anche di gol strepitosi e spesso decisivi, 
entrati nella storia della Feldi Eboli come 
il coast to coast nell’anno della vittoria 
della prima Supercoppa Italiana o la rete 
in finale di Coppa Italia nella scorsa sta-
gione. Giocatore totale, diventato sempre 
più leader dentro e fuori dal campo, sem-
pre presente nelle vittorie e nelle sconfitte. 
Come nell’altalena di emozioni della sta-
gione appena conclusa, che commenta 
così: 
“Penso che sia stata una stagione molto 
positiva con la vittoria della Supercoppa e 
il raggiungimento della finale di Coppa 
Italia, poi è naturale che durante l’anno 
possano esserci alti e bassi ma il senti-
mento che mi ha lasciato quest’annata è 
molto positivo perchè so di essere uscito 
dal campo avendo dato il massimo per me 
e per la squadra”. 
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Feldi Eboli, Dalcin lascia  
le foxes mentre Selucio 
resta in rossoblù

FUTSAL

Umberto Adinolfi

Si apre un nuovo, emozio-
nante capitolo in casa Jomi 
Salerno. A seguito del ritiro 
dall'attività agonistica di Cy-
rielle Lauretti Matos, la so-
cietà salernitana annuncia 
ufficialmente che la nuova 
guida della squadra, con la 
fascia al braccio, sarà Ilaria 
Dalla Costa. 
Classe 1995, originaria di 
Busto Arsizio, il terzino az-
zurro è ormai una colonna 
portante e un simbolo del 
club campano. Arrivata a Sa-
lerno nel 2016, Dalla Costa ha legato a doppio filo la sua carriera 
ai successi della Jomi, conquistando da protagonista ogni trofeo a 
livello nazionale. Con la maglia della Jomi Salerno, l'atleta ha in-
fatti arricchito la sua bacheca personale vincendo ben 6 Scudetti, 
5 Supercoppe Italiane e 3 Coppe Italia. Un carisma e un'espe-
rienza, i suoi, già ampiamente riconosciuti anche oltre i confini del 
club, essendo anche il capitano della Nazionale italiana di palla-
mano femminile. 
La scelta di affidarle la fascia rappresenta la naturale evoluzione 
di un percorso d'eccellenza, fedeltà e continuità sportiva. 
Subito dopo l'ufficialità della nomina, Ilaria Dalla Costa ha voluto 
esprimere tutta la sua emozione: 
"Se guardo indietro al 2016, a quando sono arrivata a Salerno, 
quasi non riesco a credere a quanta strada abbiamo fatto insieme. 
Se oggi ho l'onore di ricevere questa fascia, il merito è soprattutto 
di chi mi ha preceduto. Penso alle mie ex compagne, alle capitane 
e alle giocatrici straordinarie con cui ho condiviso lo spogliatoio 
dal 2016 a oggi: è guardando il loro esempio, il loro sacrificio e la 
loro leadership che sono diventata la giocatrice e la persona che 
sono. Se sono pronta per questo ruolo, è perché ho avuto i migliori 
maestri possibili. 
 
Sono immensamente felice e onorata di questo nuovo capitolo, ma 
voglio che una cosa sia chiara: per me non cambierà assoluta-
mente nulla. La fascia al braccio non mi renderà diversa. Conti-
nuerò a essere la stessa di sempre, a lottare su ogni pallone e a 
dare l'anima in campo. Il mio obiettivo sarà uno solo: trasmettere 
alle mie compagne la determinazione, il senso di appartenenza 
profondo e quella fame feroce che si deve avere quando si indossa 
la maglia della Jomi Salerno. Questa società merita il massimo, e 
io sono pronta a darlo, insieme a tutto il gruppo". 

PALLAMANO FEMMINILE

Jomi Salerno, il capitano 
è Ilaria Dalla Costa

Il 27 28 e 29 giugno 2026 la città di Salerno ospiterà 
l’iniziativa internazionale “Youth United -Bridges of 
Cultures – Basketball, Identity and Inclusion”, progetto 
di cooperazione culturale e sportiva tra Italia e Canada, 
promosso dalle comunità First Nations e con la parteci-
pazione di rappresentanti istituzionali canadesi. 
L’evento, che si terrà in Piazza della Libertà, prevede la 
realizzazione di un torneo internazionale di basket con la 
partecipazione di circa venti atlete ed atleti indigeni ca-
nadesi appartenenti alle comunità First Nations, tutte 
maggiorenni: sarà un’importante occasione di incontro 
sportivo, culturale e istituzionale tra il territorio salerni-
tano, le comunità indigene canadesi e le rappresentanze 
coinvolte. Il torneo non assume soltanto una valenza 
sportiva, ma si configura come un momento di incontro 

tra culture, generazioni e territori. Il basket diventa in 
questo contesto un linguaggio universale capace di favo-
rire il dialogo, la conoscenza reciproca, la partecipa-
zione giovanile e il rispetto delle identità culturali. La 
presenza degli atleti indigeni canadesi conferisce alla 
manifestazione un forte valore simbolico, trasformando 
la competizione sportiva in una occasione di scambio 
culturale tra il territorio salernitano, le comunità First 
Nations e le rappresentanze canadesi coinvolte. 
Nell’ambito del più ampio percorso di scambio culturale 
promosso dall’iniziativa Youth United – Bridges of Cul-
tures, il 1 luglio 2026, alle ore 10.30, a Palazzo di Città, 
si terrà una Conferenza Internazionale sulla Pace, dedi-
cata al dialogo tra Italia, Canada e comunità indigene 
First Nations. 

BASKET - IERI LA PRESENTAZIONE A PALAZZO DI CITTÀ

Ecco la “Youth United - Bridges of Cultures”
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Palestre, stadi e palazzetti: 
ecco l’invasione di Eug 2026

Giochi universitari europei  Oltre 4000 atleti impegnati in 13 discipline, coinvolti i territori 
provinciali di Salerno e Avellino per un’estate all’insegna dello sport e della condivisione
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Mentre continua la marcia di avvicinamento a 
EUG Salerno 2026 – il grande evento che ca-
ratterizzerà l’estate salernitana in programma 
dal 18 luglio al 1° agosto – i riflettori si accen-
dono sui comuni coinvolti. Non solo i Campus 
di Fisciano e Baronissi: l’evento si prepara a 
invadere l’intero territorio con una rete di strut-
ture d’eccellenza extra-campus, pronte a ospi-
tare oltre 4000 atleti. 
È stata ufficializzata la mappa definitiva degli 
impianti dislocati nei comuni coinvolti e desti-
nati alle competizioni e agli allenamenti delle 
diverse discipline in programma.  
Tale organizzazione avrà come fulcro nevral-
gico i campus universitari di Fisciano e Baro-
nissi dell’Università degli Studi di Salerno 
accompagnati da una serie di strutture d’eccel-
lenza dislocate su tutta la provincia di Salerno 
e in parte anche su quella di Avellino.  
Nel particolare i comuni salernitani interessati 
che ospiteranno gli eventi della manifestazione 
saranno quelli di Baronissi, Fisciano, Sarno, 
Roccapiemonte, Nocera Inferiore, Mercato San 
Severino, Montoro, Bellizzi, Eboli, Pellezzano 
e Pontecagnano.  
Sarà impiegato inoltre anche il PaladelMauro, 
ubicato nella provincia di Avellino, il quale 
ospiterà le competizioni di Futsal.  
Tutti gli impianti coinvolti sono ben collegati 
alle residenze che ospiteranno gli atleti impe-
gnati negli EUG.  
La pianificazione degli impianti per l'evento ri-
sponde a una precisa strategia logistica volta a 
massimizzare l'efficienza degli spostamenti, ri-
durre i tempi di percorrenza e garantire agli 
atleti le migliori condizioni di comfort e con-
centrazione. Il modello organizzativo si svi-
luppa secondo una struttura che vede nei 
Campus dell’Università degli Studi di Salerno 
il nucleo centrale e pulsante dell'intera manife-
stazione. 
Laddove la specificità delle discipline o l'ele-

vato numero di squadre iscritte ha richiesto 
spazi aggiuntivi, l'organizzazione ha saputo 
fare rete con il territorio, coinvolgendo im-
pianti storici e palazzetti d'avanguardia nelle 
province di Salerno e Avellino. 

IL POLO DEL CALORE  
DEL CILENTO: EBOLI 

Il comune di Eboli rappresenta la trasferta geo-
graficamente più impegnativa dalle Residenze 
(39,2 km per circa 32 minuti di percorrenza), 
ma mette a disposizione due infrastrutture di ri-
lievo internazionale:   
PalaSele: una delle strutture indoor più capienti 
e versatili della regione. Sarà la sede esclusiva 
del tennistavolo, ospitando un imponente alle-
stimento combinato di 14 tavoli complessivi (8 
dedicati alle gare ufficiali e 6 alle sessioni di 
riscaldamento e allenamento).   
Stadio Dirceu: impianto outdoor polivalente 
dotato di ottimi servizi logistici, scelto come 
palcoscenico ufficiale per i match competitivi 
del torneo di rugby a 7.   

 L’ASSE DELL’AGRO  
NOCERINO-SARNESE:  

SARNO E NOCERA INFERIORE 
Quest'area si specializza nella gestione di 
grandi flussi e nella preparazione atletica, gra-

zie a impianti situati tra i 20 e i 25 minuti di di-
stanza dai Campus:  Pala Coscioni (Nocera In-
feriore): palazzetto indoor d'eccellenza, 
destinato a ospitare le cruciali e spettacolari 
gare ufficiali di futsal (Calcio a 5).   
Stadio Felice Squitieri (Sarno): struttura out-
door che ospiterà una parte rilevante dei match 
ufficiali di calcio maschile.   
 Pala Finamore & Pala Filanda (Sarno): due 
strutture indoor interamente dedicate ai turni di 
allenamento e preparazione tecnica per le squa-
dre di basket.   

MERCATO SAN SEVERINO 
Situato in una posizione strategica a ridosso dei 
Campus (tra i 5 e i 15 minuti di percorrenza), il 
comune di Mercato San Severino è stato indi-
viduato come il vero e proprio "quartiere ge-
nerale" per i training di diverse discipline:   
Ben tre palestre indoor saranno dedicate esclu-
sivamente agli allenamenti di pallavolo: 
 il Centro Sportivo San Lorenzo (9,7 km, 13 
min); la New Sport Hall (8,2 km, 10 min); la 
Palestra Comunale (5 km, 9 min); Stadio Mar-
giotta: campo outdoor riservato alle sessioni di 
allenamento del rugby a 7.   
Stadio Superga: Impianto outdoor dedicato alla 
preparazione e al riscaldamento delle squadre 

di calcio maschile.   
MONTORO E AVELLINO 

Il coinvolgimento della vicina provincia di 
Avellino garantisce strutture di grande tradi-
zione sportiva:   
PalaDelMauro (Avellino): storico palasport in-
door, situato a 31 km dalle Residenze (circa 34 
minuti), che presterà il suo parquet per le gare 
ufficiali di futsal.   
Palazzetto di Montoro: Struttura indoor poli-
valente che accoglierà le sessioni di allena-
mento sia per il futsal che per la pallamano.   
Stadio Sandro Pertini (Montoro): impianto out-
door che ospiterà una selezione di partite uffi-
ciali del torneo di calcio maschile.   

SALERNO E COMUNI LIMITROFI 
(PONTECAGNANO,  

BELLIZZI, PELLEZZANO) 
Le strutture distribuite nei comuni della prima 
cintura urbana garantiscono un ottimo bilan-
ciamento tra capienza tecnica e tempi di per-
correnza contenuti:   
Le gare ufficiali di basket saranno distribuite 
su tre importanti parquet indoor della provin-
cia: il PalaPontecagnano a Pontecagnano (24,1 
km, 23 min),il PalaSilvestri a Salerno città 
(13,8 km, 18 min)  il PalaBerlinguer a Bellizzi 
(32,2 km, 30 min).   
I campi comunali di Salerno: struttura outdoor 
dotata di 6 campi da gioco per ospitare la fase 
competitiva del torneo di tennis (13 km, 14 
min).   
PalaCapriglia (Pellezzano): impianto indoor si-
tuato a soli 7 km dalle sistemazioni centrali (10 
minuti di viaggio), destinato a ospitare i match 
ufficiali di due discipline: il futsal e la palla-
mano.   
PalaPalumbo (Salerno): palazzetto indoor stra-
tegico che, similmente al PalaCapriglia, farà i 
doppi turni ospitando le gare ufficiali sia di fut-
sal che di pallamano (13,4 km, 15 min).   
Stadio Duca Enzo Fieschi Ravaschieri (Rocca-
piemonte): campo outdoor inserito nel circuito 
ufficiale delle competizioni di calcio maschile 
(11,3 km, 15 min).

https://www.eug2026.eu/it/
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a persecuzione dei 
certosini in Inghilterra 
da parte di re Enrico 
VIII fu una delle 
pagine più brutali della 
Riforma. Tra il 1535 e 

il 1540, 18 monaci della 
Certosa di Londra furono marti-

rizzati per aver rifiutato di riconosce-
re il re come Capo Supremo della 
Chiesa inglese, anteponendo la loro 
fedeltà al Papa. La Chiesa Cattolica 
ha riconosciuto tutti e 18 i religiosi 
come martiri, celebrando la loro 
memoria liturgica il 4 maggio. Questa 
tragica storia ha ispirato anche celebri 
opere d'arte, come i dipinti sulle storie 
dei martiri conservati nella Certosa di 
San Martino. I monaci napoletani 
commissionarono queste opere per 
esaltare il coraggio dei loro confratelli 
d'oltremanica e per ribadire la fedeltà 
assoluta dell'ordine alla Chiesa di 
Roma.I dipinti e gli affreschi si trova-
no concentrati principalmente in due 
spazi del complesso monastico: il 
pronao della chiesa e gli appartamenti 
del Priore. Proprio nell’atrio (pronao) 
il pittore Micco Spadaro - noto per la 
sua straordinaria capacità di narrare 
eventi storici affollati e dettagliati - ha 
realizzato il ciclo pittorico tra il 1651 
e il 1656. L'artista scelse una narra-
zione corale e di forte impatto emoti-
vo, tipica del barocco napoletano. 
Questi affreschi avevano una funzio-
ne di forte propaganda spirituale e 
identitaria per i monaci napoletani, 
mostrando ai novizi l'estremo sacrifi-
cio dei propri confratelli per difendere 
la fede cattolica.

{ arte }

Persecuzioni dei
certosini in Inghilterra

LL 

dove
Chiesa della Certosa

di San Martino

Largo San Martino, 5
Napoli
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Oggi!

Distribuito in Italia con il titolo 
“L'ultima regina - Firebrand” è 
un thriller storico e psicologico 
del 2023. La storia è basata sul 
romanzo La mossa della regina 
(Queen's Gambit) scritto da 
Elizabeth Fremantle. Il raccon-
to si sviluppa nell'Inghilterra 
del XVI secolo e segue le 
vicende di Catherine Parr, la 
sesta e ultima moglie del tiran-
nico re Enrico VIII. Catherine, 
nominata reggente mentre il 
marito combatte all'estero, 
cerca di spingere il regno verso 
riforme protestanti radicali. Al 
ritorno del sovrano, indebolito 
dalla malattia e ossessionato 
dalla paranoia, la regina si 
ritrova a lottare per la propria 
sopravvivenza a causa dei 
complotti di corte e della spie-
tata caccia agli eretici.

È il 1503 ed Enrico, a undici anni, pensa che il mondo 
sia finito. Elisabetta di York, la regina amata, anzi vene-
rata, è morta. Sua madre. Morta dando alla luce la 
sorellina. Da quando l’anno prima il fratello Arturo se 
ne è salito in Cielo appena quindicenne, le attenzioni 
materne erano state solo per lui, e lui aveva ricambiato 
con il più puro dei sentimenti di bambino. Ma all’erede 
al trono dei Tudor non è permesso crogiolarsi nel 
dolore, cercare conforto come una donnicciola: la vita 
ha ben altro in serbo per lui. In pochi anni, il sensibile 
principe che studia ogni giorno col suo precettore 
Erasmo da Rotterdam deve trasformarsi nel re d’Ingh-
ilterra e signore d’Irlanda. Deve diventare Enrico VIII. 
Il destino lo rincorre galoppante: in un soffio si ritrova 
promesso alla vedova di suo fratello, Caterina d’Arago-
na, la principessa spagnola di cui, contro ogni previsio-
ne, s’innamora perdutamente. Il Regno pesa come un 
macigno sulle sue spalle di re, il futuro della dinastia 
dipende dalla discendenza, ma dall’unione con Cateri-
na sopravvive soltanto una femmina. Per Enrico è 
l’inizio della grande ossessione di una vita. Per le sue 
mogli, le regine, una condanna..

Enrico VIII d'Inghilterra venne ufficialmente incoronato Re d'Inghilterra e Signore 
d'Irlanda. La solenne cerimonia di consacrazione si tenne nell'Abbazia di Westminster a 
Londra, officiata dall'arcivescovo di Canterbury. Insieme al sovrano, quel giorno fu 
incoronata anche la sua prima consorte, Caterina d'Aragona, sposata appena due settimane 
prima, l'11 giugno 1509. Questo evento segnò formalmente l'inizio di uno dei regni più 
celebri, controversi e trasformativi della storia britannica. : Durante la sua reggenza, Enrico 
VIII attuò lo scisma con la Chiesa cattolica di Roma, fondò la Chiesa anglicana e si sposò 
sei volte complessivamente.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Giovanni

Battista

Enrico VIII
Il cuore e la corona
Alison Weir

ACCADE OGGI:  1509

Una delle figure più importanti e venerate del Cristia-
nesimo, considerato l'ultimo profeta dell'Antico Testa-
mento e il primo testimone di Gesù. Viene chiamato il 
"Precursore" perché la sua missione fu quella di prepa-
rare la strada al Messia. Figlio di Zaccaria ed Elisabet-
ta (cugina di Maria), nacque quando i genitori erano 
ormai anziani e sterili, dopo l'annuncio dell'arcangelo 
Gabriele. Visse a lungo nel deserto conducendo una 
vita spartana e di penitenza, vestito con pelli di 
cammello e nutrendosi di locuste e miele selvatico. 
Predicò la conversione e amministrò un battesimo di 
purificazione nelle acque del fiume Giordano. Lì 
battezzò lo stesso Gesù, indicandolo come "l'Agnello 
di Dio". Morì decapitato per ordine di Erode Antipa. 
Giovanni aveva infatti condannato pubblicamente il 
matrimonio illegittimo del re con Erodiade, la quale 
pretese la sua testa su un vassoio d'argento.

m
u

sica

“La notte di san 
Giovanni”

VINICIO CAPOSSELA
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leggenda

L'acqua di San Giovanni è un'an
tica preparazione rituale legata 
a una leggenda che unisce riti 
pagani del solstizio d'estate e 
festività cristiane. Secondo la 
credenza popolare, questa 
miscela possiede straordinarie 
proprietà curative, purificatrici e 
protettive in grado di portare 
fortuna, salute e allontanare le 
calamità. Al tramonto del 23 
giugno si raccolgono erbe e fiori 
spontanei di stagione. La tradi
zione consiglia l'Iperico (chia
mato proprio Erba di San Gio
vanni), insieme a malva, lavan
da, rosmarino, menta, papaveri, 
camomilla e rose. I fiori raccolti 
vengono immersi in una baci
nella d'acqua, preferibilmente di 
vetro o rame. Il recipiente va 
lasciato all'aperto per tutta la 
notte, esposto alla luce della 
luna e alla miracolosa rugiada 
mattutina.L'utilizzo: La mattina 
del 24 giugno, l'acqua intrisa 
dell'essenza dei fiori viene usata 
per lavare il viso e le mani. 
Questo gesto simboleggia un 
augurio di bellezza, salute e pro
tezione contro le malattie ocula
ri e della pelle. L'acqua non va 
conservata e deve essere utiliz
zata nel corso della giornata 
stessa.

 

il film

Firebrand
Karim Aïnouz

Acqua di San Giovanni
Brano presente nel doppio CD 
"Canzoni della cupa" (2016). 
La storia raccontata dal cantau-
tore è conforme alla tradizione 
tramandata dai Vangeli di 
Marco (6,17-28) e di Matteo 
(14,3-11) e nelle "Antichità 
Giudaiche" di Flavio Giusep-
pe, scrittore storico ebreo del I 
secolo d.C., diventato cittadino 
romano. “La notte di San 
Giovanni” è la notte dei presa-
gi e delle comparanze. La notte 
in cui le ragazze cercano segni 
per capire chi accompagnerà la 
loro vita. E nell’acqua del 
bacile vedono l’ombra di 
Salomè ed Erodiade inseguirsi 
e accusarsi per l’eternità. 
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